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DECRETO RETTORALE N. 4884 

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168; 
Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341; 

IL RETTORE 

Visto lo Statuto dell'Università Vita-Salute San Raffaele; 

UNIVERSITÀ VITA-SALUTE SAN RAFFAELE 

· Visto il Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 - Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministero dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; 

Visto il Regolamento Didattico d'Ateneo dell'Università Vita-Salute San Raffaele emanato con D.R. n. 2418 del 9 
marzo 2009 e successive modifiche e integrazioni; 

Visti i DD. MM. 16 marzo 2007 relativi alla determinazione delle classi delle lauree universitarie e delle classi di 
laurea magistrale; 
Vista la Legge 240 del 30 dicembre 2010 recante norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 
universitario; 
Visto il Decreto Legislativo del 27 gennaio 2012, n. 19; 
Visto il Decreto Ministeriale del 30 gennaio 2013, n. 47 - Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica; 
Visto il Decreto Ministeriale 23 dicembre 2013 n. 1059 - Autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico delle 
sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica. Adeguamenti e integrazioni al DM 30 gennaio 2013, n.47; 
Visto il Decreto Ministeriale n.194 del 27 marzo 2015, concernente i requisiti di docenza nelle Università statali e 
non statali; 
Visto il Decreto Ministeriale n.168 del 18 marzo 2016, che ha in parte modificato il suddetto Decreto Ministeriale n. 
194; 
Vista la nota del MIUR del 24 settembre 2015 Prot. 16453, avente per oggetto: "Banche dati RAD e SUA-CdS per 
accreditamento corsi a.a. 2016-17. Indicazioni operative"; 
Viste le delibere degli organi accademici e degli organi di governo; 
Visti i pareri espressi dal Consiglio Universitario Nazionale (CUN) nell'adunanza del 05 aprile 2016; 
Visto il Decreto di accreditamento dei corsi di studio e delle sedi A.A. 2016/2017 (Prot. N. 417 del 15 giugno 
2016). 

DECRETA 
Art. 1 Il Regolamento Didattico di Ateneo dell'Università Vita-Salute San Raffaele viene modificato ed integrato con 
la modificazione, a decorrere dall'anno accademico 2016/2017, dei sotto indicati corsi di laurea e corsi di laurea 
magistrale: 

L-5-Filosofia 

Filosofia 

LM-41-Medicina e chirurgia 

Medicina e chirurgia 

LM-78-Scienze filosofiche 

Filosofia del mondo contemporaneo 

Gli ordinamenti didattici dei suddetti corsi di studio sono quelli risultanti sul sito MIUR Banca Dati RAD 

Art. 2 Gli ordinamenti didattici dei corsi di laurea e dei corsi di laurea magistrale di cui all'articolo 1, allegati al 
presente decreto, costituiscono parte integrante del Regolamento didattico di Ateneo.. . . 
Art. 3 I suddetti ordinamenti sostituiscono gli ordinamenti emanati con i sotto elencati decreti rettorali: 
D.R. n. 3377 del 06 giugno 2011; , · 
D.R. n. 4540 del 13 luglio 2015; . . , . . . . . , 
Art. 4 Il presente Decreto Rettorale viene inserito nella banca dati dell offerta formativa del Ministero d1 cui ali art. 9 
comma 3 del D.M. n.270/04. ; 
Milano, 21 luglio 2016 
IL RETTORE 
Prof. Alessandro 
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I Università ][ Libera Università "Vita Salute 
S.Raffaele" MILANO 

Classe l L-5 - Filosofia 

Nome del corso Il Filosofia adeguamento di: Filosofia 
(1365629) 

Nome inglese Philosophy 

Lingua in cui si tiene il corso italiano 

Codice interno all'ateneo del corso CLFIL270 

Data del DR di emanazione dell'ordinamento didattico 21/07/2016 

Data di approvazione della struttura didattica 07/03/2016 

Data di approvazione del senato accademico/consiglio di amministrazione 09/03/2016 

Data della relazione tecnica del nucleo di valutazione Il 22/01/2010 

Data della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della li 13/01/2010 -produzione, servizi, professioni 

I Modalità di svolgimento Il convenzionale 

I Eventuale indirizzo internet del corso di laurea Il http://www.unisr.it/filosofia 

I Facoltà di riferimento ai fini amministrativi Il FILOSOFIA 

Massimo numero di crediti riconoscibili li 12 DM 16/3/2007 Art 4 Nota 1063 del 
29/04/2011 

I Numero del gruppo di affinità 1r 1 

Obiettivi formativi qualificanti della classe: L-5 Filosofia 

I laureati nei corsi di laurea della classe devono: 
• avere acquisito una solida conoscenza della storia del pensiero filosofico e scientifico dall'antichità ai nostri giorni e un' ampia informazione sul dibattito attuale in diversi 
ambiti della ricerca filosofica (teoretico, logico, epistemologico, linguistico, estetico, etico, religioso, politico); 
• avere padronanza della terminologia e dei metodi riguardanti l'analisi dei problemi, le modalità argomentative e l'approccio dei testi (anche in lingua originale) e un 
adeguato avvio nell'uso degli strumenti bibliografici; 
• avere aéquisito competenze nelle problematiche dell'etica applicata (bioetica, etica degli affari, etica del lavoro, etica e politica, etica ed economia, etica e comunicazione); 
• essere in grado di utilizzare, efficacemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano, nell'ambito specifico di competenza e per lo 
scambio di informazioni generali; 
* possedere adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell'informazione. 

Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono in diversi settori, quali l'editoria tradizionale e multimediale, con particolare riferimento 
all'ambito umanistico; nelia pubblica amministrazione e in enti pubblici e privati. 

Gli atenei organizzeranno, in accordo con enti pubblici e privati, gli stages e i tirocini più opportuni per concorrere al conseguimento dei crediti richiesti per le "altre attività 
formative" e potranno definire ulteriormente, per ogni corso di studio, gli obiettivi formativi specifici, anche con riferimento ai corrispondenti profili professionali. 
Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea della classe comprenderanno in ogni caso attività finalizzate all'acquisizione di conoscenze di base nei vari campi della 
filosofia, connettendo i vari saperi specialistici all'interno di un sistema coerente di conoscenze teoriche. 

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione 
Il Corso di Laurea in Filosofia dell'Università Vita-Salute San Raffaele di Milano dispone di un numero di aule adeguato per garantire il corretto svolgimento della didattica. 
Dalla documentazione analizzata e verificata risultano attestabili: 
la corretta progettazione delle proposte; 
la piena adeguatezza e compatibilità delle proposte in relazione alle risorse di docenza attualmente disponibili; 
la capacità della struttura di permettere la piena frequenza degli iscritti alle attività formative previste; 
la piena adeguatezza delle corrispondenti strutture necessarie (aule, laboratori e biblioteche). In particolare, si rileva la presenza di laboratori ad alta specializzazione 

(eventualmente disponibili anche attraverso convenzioni), di sistemi informatici e tecnologici, di posti di studio personalizzati; 
la possibilità per i nostri studenti, ma non l'obbligo, di svolgere tirocinio didattico presso strutture diverse dall'ateneo. 

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione. servizi. professioni 
Nell'incontro con le parti sociali, svoltosi mercoledì 13 gennaio 2010, è stato posto l'accento sull'importanza della formazione intellettuale del laureato in Filosofia. I 
rappresentanti della Direzione Generale Cultura di Regione Lombardia e della Direzione Cultura e Affari sociali della Provincia di Milano presenti all'incontro hanno 
condiviso lo scenario illustrato dal Preside della Facoltà di Filosofia. Una laurea in Filosofia, così come ogni altra laurea umanistica, non garantisce di per sé una specifica 
professionalizzazione (al di là dell'ambito settoriale dell'insegnamento). Nella società odierna, cosi come si sta evolvendo, sempre più caratterizzata da saperi "fluidi" e da 
continua trasformazione dei contesti di realtà, sono sempre più urgenti strumenti di pensiero atti a dirigere le azioni sia in campo economico sia in campo culturale e 
scientifico. Per questo è saliente formare un capitale umano con apertura mentale e ampia capacità concettuale così come si sono rese necessarie ad affrontare questioni e 
risolvere problemi, adattandosi con elasticità ai nuovi scenari. Il laureato in Filosofia corrisponde a questo profilo. La Facoltà di Filosofia dell'Università Vita-Salute San 
Raffaele aggiunge al profilo di laureato richiesto dalla nuova contingenza storica, sociale ed economica anche una specifica caratterizzazione: l'attenzione alla dimensione 
etico-politica delle prassi umane e la stretta vicinanza al mondo della. scienza e dell'innovazione. . 
La rappresentante della Presidenza di Bracco Spa sottolinea l'attualità di Corsi di Studio in cui sia affrontato e sviluppato il tema della responsabilità sociale dell'impresa. Il 
responsabile delle aree Internazionalizzazione Istruzione Formazione Lavoro di Confindustria Lombardia evidenzia l'importanza dell'inserimento di laureati in Filosofia sul 
fronte dell'organizzazione nelle 
medio-grandi aziende, grazie all'utilità di una formazione culturale critica nelle realtà aziendali odierne sempre più segnate dai processi di globalizzazione ed 
internazionalizzazione. 
Nel corso del prossimo biennio ci si propone di pianificare sistematicamente consultazioni con le organizzazioni rappresentative del mondo del lavoro. 
In questo contesto, il I 9 marzo 2014 è stato inaugurato all'interno della Facoltà il Laboratorio Filosofia Impresa. Il Laboratorio Filosofia Impresa è un think tank dove 
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imprenditori e alti vertici aziendali possono dialogare e approfondire tematiche di vario genere e natura con uno dei gruppi di filosofi più attivo, giovane e conosciuto 
d'Italia. La sua mission è quella di far gocciolare, mediante una sorta di Philosophical Trickle down effect, il sapere filosofico all'interno dell'imprese. La sua vision è quella 
di contribuire a diffondere la consapevolezza che, per uscire dalla spirale del pensiero unico, dei modelli precostituiti, del benchmarking, delle formule fatte e replicate senza 
pensiero alcuno, non vi sia altra via se non quella della riflessione filosofica: l'unica strada oggi percorribile per (ri)trovare nuove idee, nuovi spunti, nuove vie. Il 
Laboratorio non desidera, tuttavia, esaurire il suo effetto nello specifico confronto o nella specifica ricerca volta a sviluppare nuove idee e nuove progetti, ma si pone il più 
ampio e nobile obiettivo di insegnare un metodo quello intrinseco al pensiero concreto grazie al quale le imprese possano guardare il mondo con nuove lenti, che 
consentono di analizzare la realtà secondo un nuovo paradigma. Da questa nuova prospettiva saranno quindi individuabili ulteriori idee, ulteriori stimoli, ulteriori spunti che 
aiuteranno l'impresa, nei rispettivi mercati e negli specifici ambiti di competenza, a pensare anche in termini alternativi rispetto alle prassi consolidate. 
Sono stati, infine, avviati contatti con l'Istituto superiore per la ricerca, la statistica e la formazione Eupolis Lombardia: obbiettivo prefisso è la stipula di una convenzione 
quadro che permetta di istituire rapporti stabili per attività comuni di ricerca e di formazione in supporto delle politiche pubbliche nel quadro dell'etica pubblica. Si conviene 
l'importanza di percorsi di ricerca ad hoc da intendersi non già come analisi delle politiche pubbliche beni - e in ciò è ineludibile l'apporto della filosofia morale e 
politico-normativa - come ricerca per le politiche pubbliche. 

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo 

Il Corso di Laurea in Filosofia consente l'acquisizione degli strumenti di carattere storico-filosofico e logico-concettuale che permettono una riflessione approfondita sulle 
condizioni e sul senso dell'esperienza umana, sia nelle sue dimensioni conoscitive sia nelle varie forme dell'agire pratico, intendendo cioè la filosofia come "pensiero 
concreto". 
Il corso di studio mira a garantire non solo un'ampia formazione di base nei principali ambiti delle discipline filosofiche (storico-filosofico, teoretico, logico-epistemologico, 
etico-politico, filosofico-linguistico e di teoria della comunicazione), ma anche un insieme di competenze in settori della ricerca scientifica, della psicologia e delle scienze 
sociali che, consentendo di declinare le domande fondamentali del corso secondo diverse prospettive disciplinari, favoriscano l'interdisciplinarità necessaria ad un esercizio 
responsabile della ricerca filosofica in rapporto alle questioni centrali della società contemporanea: quelle emergenti nell'ambito della scienza, della medicina, della politica, 
dell'economia, della religione, della comunicazione di massa. 
Tra le abilità che il corso si propone di sviluppare negli studenti vi sono quelle relative alla lettura e alla comprensione di testi filosofici classici e contemporanei, anche in 
lingua originale; alla scrittura ed esposizione orale di ricerche individuali su tematiche filosofiche; alla formalizzazione logica dei processi argomentativi; alla padronanza 
degli strumenti bibliografici essenziali per la ricerca filosofica; alla ricerc~ nel campo dei fenomeni della cultura, della comunicazione, delle scienze sociali; ad una adeguata 
comprensione e utilizzo, sia per iscritto sia oralmente, della lingua inglese; ad una padronanza essenziale degli strumenti informatici, anche ai fini di ricerca bibliografica. 
Il corso intende infine favorire una solida e ampia formazione di base in filosofia, tramite l'accesso obbligatorio a tutte le aree scientifico-disciplinari di area filosofica, a cui 
si affiancano le discipline scientifiche e sociali di rilievo per la collocazione del pensiero nel contesto culturale odierno. Si offre altresi l'opportunità di un primo 
orientamento autonomo del proprio indirizzo di studi da parte di ciascuno studente, fornendo un'ampia possibilità di scelta tra diversi settori scientifico-disciplinari, al fine di 
consentire allo studente di costruire un curriculum personale corrispondente ai suoi specifici interessi di studio, pur nell'acquisizione di un corpus di conoscenze ampie su 
tutta la filosofia. 
Il corso è organizzato in modo tale da fornire allo studente una solida formazione di base nei principali settori in cui si articola la riflessione filosofica. Il primo anno di corso 
prevede un insegnamento introduttivo obbligatorio per ciascuna delle discipline filosofiche di base, oltre all'inglese e all'introduzione alla storia antica. Nel secondo anno si 
cominciano a introdurre alcune discipline più specifiche, consentendo allo studente una certa scelta, ad esempio, tra gli ambiti di approfondimento storico-filosofico e gli 
ambiti filosofici caratterizzanti; vi è inoltre un insegnamento da scegliere tra le discipline caratterizzanti di tipo non filosofico. Il terzo anno è riservato ai settori definiti 
come affini, con particolare riferimento a quelli di carattere psicologico, al completamento della preparazione storica e ai crediti a scelta dello studente. 

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittorj europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7) 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and nnderstanding) 

Il laureato in Filosofia dovrà possedere una conoscenza approfondita dei principali momenti della storia del pensiero occidentale e avere piena padronanza degli strumenti 
della tradizione e del linguaggio filosofici. Dovrà, inoltre, essere in grado di affrontare le principali problematiche della ricerca filosofica contemporanea e il dibattito da esse 
suscitato. 
I principali strumenti attraverso i quali verranno raggiunti questi obiettivi sono l'appropriazione della terminologia filosofica, l'apprendimento delle tecniche di 
argomentazione, la capacità di interpretazione critica di testi filosofici, l'abilità nell'uso delle fonti e degli strumenti bibliografici. 
La verifica del raggiungimento di conoscenza e capacità di comprensione avviene attraverso prove d'esame e/o prove di verifica intermedie (test, esposizioni orali). 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying know)edge and understanding) 
Il laureato in Filosofia dovrà essere in grado di applicare le competenze terminologiche acquisite all'analisi di testi di diversi periodi storici e tradizioni filosofiche, di 
utilizzare le tecniche logiche e argomentative nella preparazione ed esposizione orale di elaborati frutto di ricerca individuale, nonché nella discussione in aula di questioni e 
problemi della riflessione contemporanea. 
La verifica del raggiungimento delle capacità di applicare conoscenza e comprensione avviene attraverso prove d'esame e/o prove di verifica intermedie (test, esposizioni 
orali). 

Autonomia di giudizio (making jndgements) 
Il percorso formativo della laurea triennale intende far sì che il laureato in Filosofia sia in grado di esprimere un'adeguata autonomia di giudizio nel raccogliere e interpretare 
gli elementi utili alla determinazione dì questioni nelle quali sia richiesta una competenza specificamente filosofica, sia nel contesto della ricerca storiografica sia in quello 
della discussione delle principali problematiche etiche, politiche, scientifiche, sociali e comunicative dell'epoca contemporanea. 
La verifica del raggiungimento di autonomia di giudizio avviene attraverso prove d'esame e/o prove di verifica intermedie (test, esposizioni orali). 

Abilità comunicative (communication skmsl 
Il laureato in Filosofia dovrà essere in grado di trasmettere ed esplicitare le competenze acquisite e le problematiche relative, sia agli specialisti che ai non specialisti della 
disciplina. Per realizzare questo obiettivo si farà ricorso costante allo sviluppo di argomentazioni filosofiche, in forma di elaborazione scritta o di presentazione orale nel 
contesto di lavori seminariali o plenari, con l'obiettivo di sviluppare l'attitudine a sintetizzare e discutere criticamente i testi e a difendere tesi filosofiche in un contraddittorio 
aperto. 
A tal fine, lo studente dovrà anche possedere una conoscenza di buon livello almeno della lingua inglese; dovrà inoltre sapersi avvalere con facilità delle tecniche 
informatiche di base per la conservazione e la comunicazione dei saperi. 
La verifica del raggiungimento di abilità comunicative avviene attraverso prove d'esame e/o prove di verifica intermedie (test, esposizioni orali). 

Capacità di apprendimento (!earning skills) 
Le competenze storico-filosofiche e logico-argomentative acquisite dovranno consentire al laureato in Filosofia di intraprendere gli studi di secondo livello, sia in ambito 
filosofico sia eventualmente in ambiti affini, con un elevato grado di autonomia e di flessibilità. Dovranno inoltre consentirgli di apprendere con facilità abilità più specifiche 
relative ai saperi necessari per l'inserimento nel mondo del lavoro, ad esempio attraverso l'accesso a master di primo livello. In questa prospettiva, è centrale l'offerta di 
ampie e diversificate opportunità di intraprendere stage presso aziende e istituzioni pubbliche e private di diverso tipo, con un adeguato riconoscimento in termini di CFU 
conseguiti. 
La verifica del raggiungimento di capacità di apprendimento avviene attraverso prove d'esame e/o prove di verifica intermedie (test, esposizioni orali). 



Conoscenze richieste per l'accesso 
(DM 270/04. art 6. comma 1 e 2) 

Per potersi iscrivere al Corso di Laurea in Filosofia è necessario essere in possesso di un diploma di maturità quinquennale ed avere un'adeguata preparazione iniziale; in 
particolare, si deve avere familiarità con: 
a) un insieme di conoscenze fondamentali di carattere linguistico-letterario, storico; 
b) una conoscenza di base dei principali momenti della storia del pensiero filosofico, quale è fornita dalla scuola secondaria. 
Tali conoscenze richieste per l'accesso saranno verificate all'atto della presentazione della domanda di ammissione al Corso di Laurea da parte di una commissione 
giudicatrice appositamente costituita, la quale valuterà con attenzione soprattutto i casi di studenti provenienti da corsi di studio diversi dal liceo classico e scientifico. 
Per la specificazione delle modalità di verifica, nonché degli obblighi formativi aggiuntivi previsti nel caso in cui la verifica non sia positiva, si rimanda al Regolamento 
Didattico del Corso di Studio. 

Caratteristiche della prova finale 
(DM 270/04. art 11. comma 3-d) 

La Laurea in Filosofia si consegue previo superamento di una prova finale, che consiste nella presentazione e discussione di un elaborato scritto su un argomento scelto 
nell'ambito di uno dei settori scientifico-disciplinari per il quale sono previsti insegnamenti nel Regolamento del Corso di Laurea e nel quale lo studente ha conseguito 
crediti. L'elaborato deve essere preparato sul modello del breve articolo, anziché su quello della dissertazione di tesi, e deve dimostrare le conoscenze acquisite e la capacità 
di presentare e discutere in modo organico contenuti e bibliografia critica relativi a una o più discipline del Corso di studio. 
Le modalità per la preparazione dell'elaborato e per la sua valutazione sono fissate nel Regolamento del Corso di Laurea. 

Comunicazioni dell'ateneo al CUN 

I motivi alla base della proposta di modifica dell'Ordinamento sono legati all'intento di conferire un maggior ordine al piano degli studi, incrementando leggermente il 
numero dei CPU obbligatori da conseguire nelle principali discipline filosofiche. Si è anche rimodulato l'insegnamento della storia della filosofia, puntando ad ampliare e 
diversificare l'offerta formativa in quest'area. Si è infine leggermente accresciuto il numero di CFU obbligatori nell'ambito delle discipline storiche, per meglio orientare lo 
studente all'acquisizione dei crediti necessari per intraprendere la strada dell'insegnamento nelle scuole superiori. Accogliendo l'indicazione pervenuta dal CUN, si sono 
inseriti nelle attività affini e integrative alcuni SSD che non compaiono tra quelli delle attività caratterizzanti, privilegiando i settori di carattere psicologico, che presentano 
maggiori intersezioni con le discipline filosofiche. 

I Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

j Filosofo, ovvero operatore della ragione e intellettuale-critico, esperto di mediazione concettuale. 

funzione in un contesto di lavoro: 
Funzioni organizzative, tattico-strategiche e di programmazione razionale delle relazioni sia interpersonali e interne alle risorse umane, 
sia nel confronti degli scopi e delle finalità dell'Impresa e delle professioni. 

competenze associate alla funzione: 
Impieghi concernenti la preparazione concettuale e lorganlzzazlone razionale del lavoro: specialisti In risorse umane; specialisti 
dell'organizzazione del lavoro; specialisti delle pubbliche relazioni, dell'Immagine e professioni assimilate; redattori di testi per la 
pubblicità; esperti della progettazione formativa e curricolare; redattori editoriali; educatori. 

sbocchi professionali: 
La caratteristica fondamen~ale del laureato In Filosofia è quella di potersi muovere con elasticità e disponibilità allapprendimento In 
ambiti professionali diversificati. Oltre al tradizionale sbocco lavorativo nelllnsegnamento, egli potrà dunque Inserirsi In vari settori 
professionali, con particolare riferimento a quelli legati allinformazlone, alledltorla, alla comunicazione, alle pubbliche relazioni, al 
marketing, alla formazione e allorganlzzazlone di eventi culturali, allorganizzazione e allo sviluppo delle risorse umane. 
I laureati del Corso di Laurea In Filosofia avranno Inoltre la possibilità di accedere a una Laurea Magistrale, secondo le disposizioni dei 
regolamenti ministeriali e delle singole Facoltà, o a un Master di primo livello. 

I Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT) 

• Specialisti In risorse umane - (2.5.1.3.1) 
• Specialisti dell'organizzazione del lavoro - (2.5.1.3.2) 
• Specialisti delle relazioni pubbliche, dell'Immagine e professioni assimilate - (2.5.1.6.0) . Redattori di testi per la pubblicità - (2.5.4.1.3) 
• Esperti della progettazione formativa e curricolare - (2.6.5.3.2) 

--

Il rettore dichiara che nella stesura dei regolamenti didattici dei corsi di studio il presente corso ed i suoi eventuali 
curricula differiranno di almeno 40 crediti dagli altri corsi e curriculum della medesima classe, ai sensi del DM 
16/3/2007, art. 1 §2. 
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Attività di base 

I •mblto dl•dpll"'" 
11 .. tt•" 

11 CFU I 
minimo 
da D.M. 

EJEJ per 
l'ambito 

M-FIL/01 Filosofia teoretica 

GGD M-FIL/02 Logica e filosofia della scienza 
Storia della filosofia e istituzioni di filosofia M-FIL/03 Filosofia morale 

M-FIL/06 Storia della filosofia 
SPS/01 Filosofia politica 

L-ANT/02 Storia greca GGD Discipline letterarie, linguistiche e storiche L-LIN/12 Lingua e traduzione - lingua Inglese 
M-ST0/02 Storia moderna 
M-ST0/04 Storia contemporanea 

I Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 42: J~I 

Il Totale Attività di Base Il 78 - 78 11 

Attività caratterizzanti 

I •mblto dl•dplln"e Il·-.. Il CFU I 
minimo 
da D.M. 

8EJ per 
l'ambito -M-FIL/01 Fiiosofia teoretica 

M-FIL/02 Logica e filosofia della 
scienza 
M-FIL/03 Fiiosofia morale 

Discipline filosofiche 
M-FIL/04 Estetica 48 48 -M-FIL/05 Filosofia e teoria del 
linguaggi 
M-FIL/06 Storia della filosofia 
M-FIL/07 Storia della filosofia 
antica 

~ 

Discipline scientifiche demoetnoantropologlche, pedagogiche, 
M-PSI/01 Psicologia generale 880 M-ST0/06 Storia delle religioni 

psicologiche e economiche SECS-P/01 Economia politica 

I Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 48: IJ:fil 

J Totale Attività Caratterizzanti Il 54- 54 

Attività affini 

I •mblto dl"lplin•" li •etto" 

Il CFU I minimo 
da D.M. 

EJEJ per 
l'ambito 

-..-----
L-LIN/01 - Glottologia e linguistica 
M-FIL/01 - Fiiosofia teoretica 
M-PSI/02 - Psicobiologia e psicologia fisiologica 

Attività formative affini o integrative 
M-PSI/08 - Psicologia clinica 18 18 18 
M-ST0/01 - Storia medievale 
M-ST0/05 - Storia delle scienze e delle tecniche 
MED/02 - Storia della medicina 
SPS/O 1 - Filosofia politica 

Il Totale Attività Affini Il 18 - 18 Il 



Altre attività 

I ambito disciplinare I~~ mm max 

I A scelta dello studente I 18 18 I 
Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, comma 5, I Per la prova finale 5 5 I 
lettera c) I Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 1 1 I 

I Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. c Il 
I Ulteriori conoscenze linguistiche - - I 
I Abilità Informatiche e telematiche - - I Ulteriori attività formative I Tirocini formativi e di orientamento I (art. 10, comma 5, lettera d) - -

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo IDD del lavoro 

I Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d Il 
I Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 

Il Totale Altre Attività 

Rie11ilogo CF.!l 

I CFU totali per il conseguimento del titolo 

I Range CFU totali del corso 

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini 
(L-LIN/01 M-FIL/01 M-ST0/01 M-ST0/05 MED/02 SPS/01 ) 

Il 

Il 

Il 
Il 

6 I 
- Il - I 

30 - 30 Il 

180 

180 - 180 

Il settore SPS/O 1 è stato reinserito, onde ampliare l'offerta nell'ambito della filosofia politica, altrimenti presente soltanto nelle attività di base. Il settore M-FIL/O Ì è stato 
reinserito per offrire un insegnamento ispirato a una diversa interpretazione della filosofia teoretica rispetto a quelle rappresentate dai docenti di ruolo della Facoltà. I settori 
M-ST0/05, L-LIN/12 e M-ST0/02, di per sé appartenenti alle attività di base, sono stati inseriti qui al fine di consentire di ottenere conoscenze in ambiti non obbligatori per 
l'Ordinamento, ma importanti vuoi per la caratterizzazione dello specifico percorso formativo individuale, vuoi in vista della partecipazione ai concorsi per le classi di 
insegnamento superiore storico-filosofico. Il settore MED/02, di per sé appartenente alle attività caratterizzanti, è stato inserito qui per garantire una maggiore offerta 
nell'ambito delle discipline demoetnoantropologiche, pedagogiche, psicologiche ed economiche. 
Il regolamento didattico del corso di studio e l'offerta formativa saranno tali da consentire agli studenti che lo vogliono di seguire percorsi formativi nei quali sia presente 
un'adeguata quantità di crediti in settori affini e integrativi che non sono già caratterizzanti. 

Note relative alle altre attività 

Note relative alle attività di base 
Nelle attività di base è obbligatorio per tutti gli studenti acquisire 6 crediti nel settore scientifico-disciplinare L-LIN/12. 

Note relative alle attività caratterizzanti 

RAD chiuso il 10/03/2016 



Università I 
Libera Università "Vita Salute S.Raffaele" 
MILANO 

Classe Il LM-41 - Medicina e chirurgia 

Nome del corso I 
Medicina e chirurgia adeguamento di: Medicina 
e chirurgia (1365626) 

Nome inglese Il Medicine and Surgery 

Lingua in cui si tiene il corso I italiano 

Codice interno all'ateneo del corso CLMMC 

Data del DR di emanazione dell'ordinamento didattico 21/07/2016 

Data di approvazione della struttura didattica 23/03/2016 

Data di approvazione del senato accademico/consiglio di amministrazione 24/03/2016 

Data della relazione tecnica del nucleo di valutazione 19/01/2009 

Data della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale 
13/01/2009 -della produzione, servizi, professioni 

I Modalità di svolgimento convenzionale 

I Eventuale indirizzo internet del corso di laurea Il http ://www.unisr.lt/medicina 

I Facoltà di riferimento ai fini amministrativi Il MEDICINA e CHIRURGIA 

Massimo numero di crediti riconoscibili 
12 DM 16/3/2007 Art4 Nota 1063 del 
29/04/2011 

I 
Corsi della medesima classe 

I 

• Medicina e chirurgia approvato con 
D.M. de/06/05/2010 

Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-41 Medicina e chirurgia 

I laureati nei corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia dovranncì"essere dotati: 

delle basi scientifiche e della preparazione teorico-pratica necessarie ai sensi della direttiva 75/363/CEE all'esercizio della professione medica e della metodologia e cultura 
necessarie per la pratica della formazione permanente, nonché di un livello di autonomia professionale, decisionale ed operativa derivante da un percorso formativo 
caratterizzato da un approccio olistico ai problemi di salute, delle persone sane o malate anche in relazione all'ambiente chimico-fisico, biologico e sociale che le circonda. A 
tali fini il corso di laurea magistrale prevede 360 CFU complessivi, articolati su sei anni di corso, di cui alméno 60 da acquisire in attività formative volte alla maturazione di 
specifiche capacità professionali; 

delle conoscenze teoriche essenziali che derivano dalle scienze di base, nella prospettiva della loro successiva applicazione professionale; della capacità di rilevare e valutare 
criticamente da un punto di vista clinico, ed in una visione unitaria, estesa anche alla dimensione socioculturale e di genere, i dati relativi allo stato di salute e di malattia del 
singolo individuo, interpretandoli alla luce delle conoscenze scientifiche di base, della fisiopatologia e delle patologie di organo e di apparato; delle abilità e dell'esperienza, 
unite alla capacità di autovalutazione, per affrontare e risolvere responsabilmente i problemi sanitari prioritari dal punto di vista preventivo, diagnostico, prognostico, 
terapeutico e riabilitativo; della conoscenza delle dimensioni storiche, epistemologiche ed etiche della medicina; della capacità di comunicare con chiarezza ed umanità con 
il paziente e con i familiari; della capacità di collaborare con le diverse figure professionali nelle diverse attività sanitarie di gruppo; della capacità di applicare, nelle 
decisioni mediche, anche i principi dell'economia sanitaria; della capacità di riconoscere i problemi sanitari della comunità e di intervenire in modo competente. 

Il profilo profession"ale dei laureati magistrali dovrà comprendere la conoscenza di: 

comportamenti ed attitudini comportamentali del sapere essere medico; nozioni fondamentali e metodologia di fisica e statistica utili per identificare, comprendere ed 
interpretare i fenomeni biomedici; organizzazione biologica fondamentale e processi biochimici e cellulari di base degli organismi viventi; processi di base dei 
comportamenti individuali e di gruppo; meccanismi di trasmissione e di espressione dell'informazione genetica a livello cellulare e molecolare; organizzazione strutturale del 
corpo umano, con le sue principali applicazioni di carattere anatomo-clinico, dal livello macroscopico a quello microscopico sino ai principali aspetti ultrastrutturali e i 
meccanismi attraverso i quali tale organizzazione si realizza nel corso dello sviluppo embrionale e del differenziamento; caratteristiche morfologiche essenziali dei sistemi, 
degli apparati, degli organi, dei tessuti, delle cellule e delle strutture subcellulari dell'organismo umano, nonché i loro principali correlati morfo-funzionali; meccanismi 
biochimici, molecolari e cellulari che stanno alla base dei processi fisiopatologici; fondamenti delle principali metodiche di laboratorio applicabili allo studio qualitativo e 
quantitativo dei determinanti patogenetici e dei processi biologici significativi in medicina; modalità di funzionamento dei diversi organi del corpo umano, la loro 
integrazione dinamica in apparati ed i meccanismi generali di controllo funzionale in condizioni normali; principali reperti funzionali nell'uomo sano; fondamenti delle 
principali metodologie della diagnostica per immagini e dell'uso delle radiazioni, principi delle applicazioni alla medicina delle tecnologie biomediche. 

I laureati magistrali dovranno inoltre: 

avere acquisito ed approfondito le interrelazioni esistenti tra i contenuti delle scienze di base e quelli delle scienze cliniche, nella dimensione della complessità che è propria 
dello stato di salute della persona sana o malata, avendo particolare riguardo alla inter-disciplinarietà della medicina; 

ed avere sviluppato e maturato un approccio fortemente integrato al paziente, valutandone criticamente non solo tutti gli aspetti clinici, ma anche dedicando una particolare 
attenzione agli aspetti relazionali, educativi, sociali ed etici coinvolti nella prevenzione, diagnosi e trattamento della malattia, nonché nella riabilitazione e nel recupero del 
più alto grado di benessere psicofisico possibile. 

I laureati nei corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia svolgeranno l'attività di medico-chirurgo nei vari ruoli ed ambiti professionali clinici, sanitari e bio-medici. 

Ai fini indicati i laureati della classe dovranno avere acquisito: 

la conoscenza della organizzazione, della struttura e del funzionamento normale del corpo umano, ai fini del mantenimento dello stato di salute della persona sana e della 
comprensione delle modificazioni patologiche; 

I 



la conoscenza delle cause delle malattie nell'uomo, interpretandone i meccanismi patogenetici molecolari, cellulari e fisiopatologici fondamentali; 

la conoscenza dei meccanismi biologici fondamentali di difesa e quelli patologici del sistema immunitario e la conoscenza del rapporto tra microrganismi ed ospite nelle 
infezioni umane, nonché i relativi meccanismi di difesa; 

la capacità di applicare correttamente le metodologie atte a rilevare i reperti clinici, funzionali e di laboratorio, interpretandoli criticamente anche sotto il profilo 
fisiopatologico, ai fini della diagnosi e della prognosi e la capacità di valutare i rapporti costi/benefici nella scelta delle procedure diagnostiche, avendo attenzione alle 
esigenze sia della corretta metodologia clinica che dei principi della medicina basata sull'evidenza; 

una adeguata conoscenza sistematica delle malattie più rilevanti dei diversi apparati, sotto il profilo nosografico, eziopatogenetico, fisiopatologico e clinico, nel contesto di 
una visione unitaria e globale della patologia umana e la capacità di valutare criticamente e correlare tra loro i sintomi clinici, i segni fisici, le alterazioni funzionali rilevate 
nell'uomo con le lesioni anatomopatologiche, interpretandone i meccanismi di produzione e approfondendone il significato clinico; 

la capacità di ragionamento clinico adeguata ad analizzare e risolvere i più comuni e rilevanti problemi clinici sia di interesse medico che chirurgico e la capacità di valutare 
i dati epidemiologici e conoscerne l'impiego ai fini della promozione della salute e della prevenzione delle malattie nei singoli e nelle comunità; 

la conoscenza dei principi su cui si fonda l'analisi del comportamento della persona e una adeguata esperienza, maturata attraverso approfondite e continue esperienze di 
didattica interattiva nel campo della relazione e della comunicazione medico-paziente, nella importanza, qualità ed adeguatezza della comunicazione con il paziente ed i suoi 
familiari, nonché con gli altri operatori sanitari, nella consapevolezza dei valori propri ed altrui nonché la capacità di utilizzare in modo appropriato le metodologie orientate 
all'informazione, all'istruzione e all'educazione sanitaria e la capacità di riconoscere le principali alterazioni del comportamento e dei vissuti soggettivi, indicandone gli 
indirizzi terapeutici preventivi e riabilitativi; 

la conoscenza dei quadri anatomopatologici nonché delle lesioni cellulari, tessutali e d'organo e della loro evoluzione in rapporto alle malattie più rilevanti dei diversi 
apparati e la conoscenza, maturata anche mediante la partecipazioni a conferenze anatomocliniche, dell'apporto dell'anatomopatologo al processo decisionale clinico, con 
riferimento alla utilizzazione della diagnostica istopatologica e citopatologica (compresa quella colpo- ed onco-citologica) anche con tecniche biomolecolari, nella diagnosi, 
prevenzione,prognosi e terapia della malattie del singolo paziente, nonché la capacità di interpretare i referti anatomopatologici; 

la capacità di proporre, in maniera corretta, le diverse procedure di diagnostica per immagine, valutandone rischi, costi e benefici e la capacità di interpretare i referti della 
diagnostica per immagini nonché la conoscenza delle indicazioni e delle metodologie per l'uso di traccianti radioattivi ed inoltre la capacità di proporre in maniera corretta 
valutandone i rischi e benefici, l'uso terapeutico delle radiazioni e la conoscenza dei principi di radioprotezione; 

la conoscenza delle principali e più aggiornate metodologie di diagnostica laboratoristica in patologia clinica, cellulare e molecolare, nonchè la capacità di proporre, in 
maniera corretta, le diverse procedure di diagnostica di laboratorio, valutandone i costi e benefici e la capacità di interpretazione razionale del dato laboratoristico; 

la conoscenza delle problematiche fisiopatologiche, anatomopatologiche, preventive e cliniche riguardanti il sistema bronco-pneumologico, cardio-vascolare, 
gastro-enterologico, ematopoietico, endocrino-metabolico, immunologico e uro-nefrologico fornendone l'interpretazione eziopatogenetica e indicandone gli indirizzi 
diagnostici e terapeutici ed individuando le condizioni che,nei suindicati ambiti, necessitano dell'apporto professionale dello specialista; 

la capacità di riconoscere le più frequenti malattie otorinolaringoiatriche, odontostomatologiche e del cavo orale, dell'apparato locomotore e dell'apparato visivo e delle 
malattie cutanee e veneree indicandone i principali indirizzi di prevenzione, diagnosi e terapia e la capacità di individuare le condizioni che, nei suindicati ambiti, 
necessitano dell'apporto professionale dello specialista; 

la capacità di riconoscere, mediante lo studio fisiopatologico, anatomopatologico e clinico, le principali alterazioni del sistema nervoso e le patologie psichiatriche e di 
contesto sociale fornendone l'interpretazione eziopatogenetica e indicandone gli indirizzi diagnostici e terapeutici; 

la capacità e la sensibilità per inserire le problematiche specialistiche in una visione più ampia dello stato di salute generale della persona e delle sue esigenze generali di 
benessere e la capacità di integrare in una valutazione globale ed unitaria dello stato complessivo di salute del singolo individuo i sintomi, i segni e le alterazioni strutturali e 
funzionali dei singoli organi ed apparati, aggregandoli sotto il profilo preventivo, diagnostico, terapeutico e riabilitativo; 

la conoscenza delle modificazioni fisiologiche dell'invecchiamento e delle problematiche dello stato di malattia nell'anziano e la capacità di pianificare gli interventi medici e 
di assistenza sanitaria nel paziente geriatrico; 

la capacità di analizzare e risolvere i problemi clinici di ordine internistico, chirurgico e specialistico, valutando i rapporti tra benefici, rischi e costi alla luce dei principi 
della medicina basata sulla evidenza e dell'appropriatezza diagnostico-terapeutica; 

la capacità di analizzare e risolvere i problemi clinici di ordine oncologico affrontando l'iter diagnostico terapeutico alla luce dei principi della medicina basata sulla 
evidenza, nonchè la conoscenza della terapia del dolore e delle cure palliative; 

l'abilità e la sensibilità per applicare nelle decisioni mediche i principi essenziali di economia sanitaria con specifico riguardo al rapporto costo/beneficio delle procedure 
diagnostiche e terapeutiche, della continuità terapeutica ospedale-territorio e dell'appropriatezza organizzativa; 

la conoscenza dei concetti fondamentali delle scienze umane per quanto concerne l'evoluzione storica dei valori della medicina, compresi quelli epistemologici ed etici; 

la abilità e la sensibilità per valutare criticamente gli atti medici all'interno della équipe sanitaria; 

la conoscenza delle diverse classi dei farmaci, dei meccanismi molecolari e cellulari della loro azione, dei principi fondamentali della farmacodinamica e della 
farmacocinetica e la conoscenza degli impieghi terapeutici dei farmaci, la variabilità di risposta in rapporto a fattori di genere, genetici e fisiopatologici, le interazioni 
farmacologiche ed i criteri di definizione degli schemi terapeutici, nonché la conoscenza dei principi e dei metodi della farmacologia clinica, compresa la 
farmacosorveglianza e la farmacoepidemiologia, degli effetti collaterali e della tossicità dei farmaci e delle sostanze d'abuso; 

la conoscenza, sotto l'aspetto preventivo, diagnostico e riabilitativo, delle problematiche relative allo stato di salute e di malattia nell'età neonatale, nell'infanzia e 
nell'adolescenza, per quanto di competenza del medico non specialista e la capacità di individuare le condizioni che necessitano dell'apporto professionale dello specialista e 
di pianificare gli interventi medici essenziali nei confronti dei principali problemi sanitari, per frequenza e per rischio, inerenti la patologia specialistica pediatrica; 

la conoscenza delle problematiche fisiopatologiche, psicologiche e cliniche, riguardanti la fertilità e la sessualità femminile e le sue disfunzioni dal punto di vista 
sessuologico medico, la procreazione naturale ed assistita dal punto di vista endocrino-ginecologico, la gravidanza, la morbilità prenatale ed il parto e la capacità di 
riconoscere le forme più frequenti di patologia ginecologica, indicandone le misure preventive e terapeutiche fondamentali ed individuando le condizioni che necessitino 
dell'apporto professionale dello specialista; 

la conoscenza delle problematiche fisiopatologiche, psicologiche e cliniche, riguardanti la fertilità maschile e la valuazione del gamete maschile, la sessualità maschile e le 
sue disfunzioni dal punto di vista sessuologico medico, la procreazione naturale ed assistita da punto di vista endocrino-andrologico, la capacità di riconoscere le forme più 
frequenti di patologia andrologica, indicandone le misure preventive e terapeutiche fondamentali ed individuando le condizioni che necessitino dell'apporto professionale 
dello specialista; 

la capacità di riconoscere, nell'immediatezza dell'evento, le situazioni cliniche di emergenza ed urgenza, ponendo in atto i necessari atti di primo intervento, onde garantire la 



sopravvivenza e la migliore assistenza consentita e la conoscenza delle modalità di intervento nelle situazioni di catastrofe; 

la conoscenza delle nonne fondamentali per conservare e promuovere la salute del singolo e delle comunità e la conoscenza delle nonne e delle pratiche atte a mantenere e 
promuovere la salute negli ambienti di lavoro, individuando le situazioni di competenza specialistica nonché la conoscenza delle principali nonne legislative che regolano 
l'organizzazione sanitaria e la capacità di indicare i principi e le applicazioni della medicina preventiva nelle diverse ed articolate comunità; 

la conoscenza delle nonne deontologiche e di quelle connesse alla elevata responsabilità professionale, valutando criticamente i principi etici che sottendono le diverse 
possibili scelte professionali e la capacità di sviluppare un approccio mentale di tipo interdisciplinare e transculturale, anche e soprattutto in collaborazione con altre figure 
dell'équipe sanitaria, approfondendo la conoscenza delle regole e delle dinamiche che caratterizzano il lavoro di gruppo nonché una adeguata esperienza nella organizzazione 
generale del lavoro, connessa ad una sensibilità alle sue caratteristiche, alla bioetica e storia ed epistemologia della medicina, alla relazione con il paziente, nonché verso le 
tematiche della medicina di comunità, acquisite anche attraverso esperienze dirette sul campo; 

la conoscenza degli aspetti caratterizzanti della società multietnica, con specifico riferimento alla varietà e diversificazione degli aspetti valoriali e culturali; 

una approfondita conoscenza dello sviluppo tecnologico e biotecnologico della moderna bio-medicina, comprensivo della conoscenza dei principi della ricerca scientifica 
all'ambito bio-medico ed alle aree clinico-specialistiche, della capacità di ricercare, leggere ed interpretare la letteratura internazionale ai fini di pianificare ricerche su 
specifici argomenti e di sviluppare una mentalità di interpretazione critica del dato scientifico; 

una adeguata esperienza nello studio indipendente e nella organizzazione della propria formazione permanente e la capacità di effettuare una ricerca bibliografica e di 
aggiornamento, la capacità di effettuare criticamente la lettura di articoli scientifici derivante dalla conoscenza dell'inglese scientifico che consenta loro la comprensione 
della letteratura internazionale e l'aggiornamento; 

la padronanza scritta e orale di almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre all'italiano; 

la competenza informatica utile alla gestione dei sistemi informativi dei servizi, ed alla propria autofonnazione; 

una adeguata conoscenza della medicina della famiglia e del territorio, acquisita anche mediante esperienze pratiche di formazione sul campo. 

In particolare, specifiche professionalità nel campo della medicina interna, chirurgia generale, pediatria, ostetricia e ginecologia, nonché di specialità medico-chirurgiche, 
acquisite svolgendo attività formative professionalizzanti per una durata non inferiore ad almeno 60 CFU da svolgersi in modo integrato con le altre attività formative del 
corso presso strutture assistenziali universitarie. 

La durata del corso per il conseguimento della laurea magistrale in medicina e chirurgia è di 6 anni. 

Relativamente alla definizione di curricula preordinati alla esecuzione delle attività previste dalla direttiva 75/363/CEE, i regolamenti didattici di ateneo si conformano alle 
prescrizioni del presente decreto e dell'art. 6, comma 3, del D.M. n. 270/04. 

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione 

Il Corso dispone: 
-di un numero di aule adeguato per garantire il corretto svolgimento della didattica oltre a numerosi posti-laboratorio,in grado di assicurare la frequenza necessaria,in ragione 
di un laboratorio per gruppi di studenti non superiori a 4 unità,tenuto conto anche delle turnazioni d'uso possibili 
-di un numero adeguato di posti letto effettivamente utilizzabili( anche in base a convenzioni esistenti)ai fini didattici del corso 
-di un numero adeguato di docenti destinabili dall'Ateneo 
Dalla documentazione analizzata e verificata risultano attestabili 
la corretta progettazione delle proposte 
la capacità della struttura di permettere la piena frequenza degli iscritti alle attività formative previste 
la piena adeguatezza e compatibilità delle corrispondenti strutture necessarie (aule laboratori biblioteche).In particolare, si rileva la presenza di laboratori ad alta 
specializzazione (eventualmente disponibili anche attraverso convenzioni),di sistemi informatici e tecnologici,di posti di studio personalizzati 
la piena adeguatezza e compatibilità delle proposte in relazione alle risorse di docenza disponibili. 
Il Nucleo di Valutazione esprime parere favorevole circa la corretta, adeguata e compatibile progettazione della proposta in relazione alle risorse di docenza e di strutture 
destinabili dall'Ateneo,inoltre ritiene che la predetta iniziativa possa contribuire agli obiettivi di razionalizzazione e qualificazione dell'offerta formativa del DM 362/07. 

Sintesi della consultazione con le organizzazioni ta)l)lresentatiye a !iyel!o locale della produzione. servizi. professioni 

Per il Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia, sono stati presentati i criteri che hanno ispirato il DM 270 e le modalità attraverso cui essi sono stati attuati nel 
programmare il futuro profilo del Corso stesso. In particolare, si è 
rilevato come il numero complessivo de corsi integrati sia ulteriormente sceso a 36, attraverso una più marcata integrazione delle discipline, proseguendo in un percorso già 
tracciato nel recente passato. Ciò è stato realizzato attraverso il mantenimento di una solida formazione sulle discipline di base, sull'introduzione graduale delle diverse 
discipline caratterizzanti cliniche e, infine, sulla valorizzazione di una metodologia di apprendimento coerente con la formazione interdisciplinare desiderata. Si è inoltre 
sottolineato come sia ampio lo spazio destinato alle attività professionalizzanti mediche, presenti dal quinto semestre del corso. 
Infine, si è messa in luce l'ampiezza dell'offerta di corsi elettivi che consentono allo studente di personalizzare ulteriormente la propria formazione medica. Al momento sono 
offerti più di I 00 corsi elettivi monotematici, con il coinvolgimento di molti medici afferenti all'Ospedale San Raffaele. 
La discussione tra la compagine di Ateneo e le Parti Sociali così appresentate: rappresentante ufficio Progettazione Formativa del Comune di Milano, vice presidente Ordine 
Psicologi, vice presidente Ordine dei Farmacisti, vice 
presidente OMCeO di Milano, rappresentante del comitato di presidenza Assobiotec, ha consentito l'approfondimento di tutti i temi e l'espressione dell'approvazione 
unanime delle scelte effettuate a suo tempo. 
Nel corso del prossimo biennio ci si propone come obiettivo di organizzare consultazioni con le organizzazioni rappresentative dell'Ordine dei Medici, dei Farmacisti e 
dell'industria Farmaceutica per verificare che il profilo del medico che stiamo laureando sia in linea con le esigenze delle organizzazioni che andremo a consultare. Tutti gli 
anni vengono coinvolti i Medici di Medicina Generale nell'attuazione di un periodo di tirocinio pre e post laurea; tale tirocinio, che inizia al quinto anno con alcuni interventi 
seminariali da parte di Medici di Medicina generale che pongono una particolare attenzione alla motivaiione degli studenti e allo sviluppo di competenze comportamentali 
nella 
gestione del rapporto con i pazienti, prosegue poi al sesto anno con un periodo full immersion nei loro ambulatori in rapporto I: I per tre settimane e termina, come da 
disposizioni ministeriali, con il tirocinio post laurea. 
Durante le tre settimane svolte dallo studente al sesto anno di corso di laurea, secondo semestre, tale attività ha priorità su ciascuna altra attività prevista nel semestre e viene 
valutata dal medico compilando l'apposita scheda inserita nel 
libretto delle Attività professionalizzanti. Non è infrequente che alcuni studenti vengano segnalati per la loro particolare predisposizione o dedizione nei confronti del 
paziente. Proprio perché viene data grande attenzione a questa attività, molto apprezzata anche dagli studenti, ogni anno vengono svolti incontri e momenti di discussione 
con questi medici e soprattutto con i medici appartenenti all'Associazione AM 54, appartenente a questo distretto. 
Periodicamente inoltre si riunisce la Conferenza dei Presidenti di Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia che organizza costantemente incontri di confronto sul percorso 
formativo dei corsi di laurea magistrale in medicina e chirurgia sul territorio italiano e straniero. 
In occasione poi degli Open Day di facoltà, i docenti presenti si rendono disponibili all'incontro con gli studenti interessati e le loro famiglie per chiarire dubbi ed 
approfondire temi specifici della proposta didattica. 



L'Ordine dei Medici è poi convolto nella distribuzione dei laureati presso i medici di medicina generale per il tirocinio post laurea. Anche in questo caso viene fatta una 
valutazione sull'attività, supportata anche da una votazione, che servirà per il superamento dell'Esame di Stato. 

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo 

Ai fini del raggiungimento degli obiettivi didattici sopra indicati, il corso di laurea magistrale a ciclo unico prevede 360 CFU complessivi, articolati su sei anni di corso, di 
cui almeno 60 da acquisire in attività formative volte alla maturazione di specifiche capacità professionali. 
Il corso è organizzato in 12 semestri e 36 corsi integrati; a questi sono assegnati specifici CFU dal Consiglio della struttura didattica in osservanza di quanto previsto nella 
tabella delle attività formative indispensabili. 
Ad ogni CFU corrisponde un impegno- studente di 25 ore, di cui di norma non più di 12,5 ore di lezione frontale negli ambiti disciplinari di base, caratterizzanti e affini, o di 
didattica teorico pratica (seminario, laboratorio, esercitazione) oppure di 25 ore di studio assistito all'interno della struttura didattica. Ad ogni CFU professionalizzante 
(tirocini formativi e di orientamento) corrispondono 25 ore di didattica frontale cosi come ad ogni CFU per le attività a scelta dello studente e per la prova finale. 
Il Consiglio della struttura didattica determina nel "Manifesto degli studi" e riporta nella "Guida dello Studente" l'articolazione dei corsi integrati nei semestri, i relativi CFU, 
il "core curriculum" e gli obiettivi dell'apprendimento (compresi quelli relativi ai CFU dell'attività di tipo professionalizzante) specifici di ogni corso integrato, e la tipologia 
delle verifiche di profitto. Le verifiche di profitto, in numero non superiore a 36, sono programmate dal competente Consiglio della struttura didattica nei periodi di 
interruzione delle attività didattiche frontali. La verifica di profitto, superata positivamente, dà diritto all'acquisizione dei CFU corrispondenti. 
La missione del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico si identifica con la formazione di un medico a livello professionale iniziale con una cultura 
biomedico-psico-sociale, che possieda una visione multidisciplinare ed integrata dei problemi della salute e della malattia, con una educazione orientata alla comunità, al 
territorio e fondamentalmente alla prevenzione della malattia ed alla promozione della salute, e con una cultura umanistica nei suoi risvolti di interesse medico; tale missione 
specifica risponde in maniera più adeguata alle nuove esigenze di cura e salute, in quanto centrata non soltanto sulla malattia, ma soprattutto sull'uomo ammalato, 
considerato nella sua globalità di soma e psiche ed inserito nel contesto sociale. 
La formazione medica cosi orientata è inoltre vista come il primo segmento di un'educazione che deve durare nel tempo, ed in quest'ottica sono state calibrate le conoscenze 
che lo studente deve acquisire in questa fase, dando giusta importanza all'autoapprendimento, alle esperienze non solo in Ospedale ma anche nel territorio, all'epidemiologia, 
per lo sviluppo del ragionamento clinico e della cultura della prevenzione. 
Le caratteristiche qualificanti del medico che si intende formare comprendono: 
- Buona capacità al contatto umano (communication); 
- Capacità di autoapprendimento e di autovalutazione (continuing education); 
- Abilità ad analizzare e risolvere in piena autonomia i problemi connessi con la pratica medica insieme ad una buona pratica clinica basata sulle evidenze scientifiche 
( evidence based skills medicine); 
- Abitudine all'aggiornamento costante delle conoscenze e delle abilità, ed il possesso delle basi metodologiche e culturali atte all'acquisizione autonoma ed alla valutazione 
critica delle nuove conoscenze ed abilità (continuing professional development); 
- Buona pratica di lavoro interdisciplinare ed interprofessionale (interprofessional education); 
- Conoscenza approfondita dei fondamenti metodologici necessari per un corretto approccio alla ricerca scientifica in campo medico, insieme all'uso autonomo delle 
tecnologie informatiche e bioinformatiche volte sia all'analisi statistica che all'utilizzo di informazioni contenute nei diversi database disponibili alla ricerca biomedica e alla 
clinica. 

Le parole chiave del metodo didattico adottato, utili al raggiungimento delle caratteristiche qualificanti attese, prevedono l'integrazione orizzontale e verticale dei saperi, un 
metodo di insegnamento basato su una solida base culturale e metodologica conseguita nello studio delle discipline pre-cliniche e in seguito prevalentemente centrato sulla 
capacità di affrontare problemi (problem oriented learning), il contatto precoce con il paziente, una buona acquisizione dell'abilità clinica insieme ad una buona 
acquisizione dell'abilità al contatto umano. 
E' stata quindi pianificata un'organizzazione didattica fortemente integrata, flessibile e modificabile, vero e proprio laboratorio di sperimentazione scientifica, con 
l'intenzione di promuovere negli studenti la capacità di acquisire conoscenze non in modo frammentario bensi integrato, e di mantenerle vive non solo a breve ma anche a 
più lungo termine. Lo studente è quindi considerato perno del processo formativo, sia nella progettazione didattica che nel miglioramento dell'intero curriculum, allo scopo 
di potenziarne l'autonomia d'iniziativa. 
Una solida base di conoscenza clinica è inoltre assicurata allo studente attraverso l'organizzazione di tirocini certificati basati sulla didattica tutoriale, insieme con una forte 
comprensione del metodo medico-scientifico e delle scienze umane. Una vera competenza professionale si raggiunge, a nostro avviso, solo dopo una lunga consuetudine al 
contatto col paziente, che viene promossa sin dal primo anno di corso ed integrata alle scienze di base e cliniche, lungo tutto il loro percorso formativo attraverso un ampio 
utilizzo delle attività tutoriali. 
Nel progetto didattico del nostro corso di laurea magistrale viene proposto il giusto equilibrio d'integrazione tra: I) scienze di base, che debbono essere ampie e prevedere la 
conoscenza della biologia evoluzionistica e della complessità biologica e delle sue basi genomiche, finalizzata alla conoscenza della struttura e funzione dell'organismo 
umano in condizioni normali, ai fini del mantenimento delle condizioni di salute, 2) pratica medica clinica e metodologica, che deve essere particolarmente solida, attraverso 
un ampio utilizzo della didattica tutoriale capace di trasformare la conoscenza teorica in vissuto personale e di costruire la propria scala di valori e interessi, 3) scienze 
umane, che debbono costituire un bagaglio utile a raggiungere la consapevolezza dell'essere medico. 
Molti dei contenuti essenziali del nostro Progetto Didattico, già attivato in tali modalità dall'anno accademico 1999-2000, anticipano e integrano le European specifications 
for global standards in medicai education della World Federation on Medicai Education in tema di standard internazionali di base e di sviluppo della qualità nel campo 
dell'educazione biomedica (WFME Office, University of Copenhagen, 2007). 

Le caratteristiche peculiari del Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia finalizzate al raggiungimento degli obiettivi specifici sono cosi sintetizzate: 

I) Nell'ambito di quanto previsto dalla legislazione vigente, la programmazione degli obiettivi, dei programmi, e dell'insegnamento è multidisciplinare. 

2) Il metodo d'insegnamento attuato è interattivo e multidisciplinare, con l'integrazione quotidiana di scienze di base e discipline cliniche ed un precoce coinvolgimento 
clinico degli studenti, che vengono subito orientati ad un corretto approccio con il paziente. I problemi delle scienze di base e quelli d'ambito clinico sono quindi affrontati in 
tutti gli anni di corso {tota! integration model), anche se in proporzioni diverse, ma con una visione unitaria e fortemente integrata, anche attraverso l'uso di didattica a più 
voci. 

3) Scelta degli obiettivi specifici dei corsi di base fatta prioritariamente sulla rilevanza di ciascun obiettivo nel quadro della biologia umana, e sulla propedeuticità rispetto 
alle tematiche cliniche attuali o prevedibili, con particolare attenzione alla componente riguardante la metodologia scientifica. 

4) Scelta degli obiettivi specifici dei corsi caratterizzanti fatta prioritariamente sulla base della prevalenza epidemiologica, dell'urgenza di intervento, della possibilità di 
intervento, della gravità e della esemplarità didattica. E prevista inoltre la valorizzazione della frequenza nei reparti ospedalieri e negli ambulatori delle strutture territoriali e 
la valorizzazione del rapporto con il paziente, anche sotto l'aspetto psicologico. 

5) Il processo d'insegnamento si avvale, potenziandone l'uso, dei moderni strumenti didattici, costituiti dal sistema tutoriale, dal trigger clinico, dal problem oriented 
learning, dall'experiencial learning, dal problem solving, dal decision making e dall'ampio utilizzo di seminari e conferenze. 

6) Sono utilizzati in maniera preponderante docenti tutori che collaborano al processo formativo dello studente con funzioni di insegnamento (tutori di area) e di supporto 
(tutori personali) agli studenti. 

7) Particolare attenzione è posta riguardo all'acquisizione delle abilità pratiche, tramite: I) il coinvolgimento nella pianificazione di una ricerca di base nei primi anni di 
corso, 2) l'apprendimento delle basi semeiologiche delle scienze cliniche al letto del malato e nei laboratori nel periodo intermedio (tirocinio professionalizzante organizzato 
come attività guidata tutoriale con certificazione del 
livello di abilità), 3) la frequenza delle corsie e degli ambulatori universitari (tirocinio clinicoclinical clerkship - con certificazione da parte del tutore delle abilità raggiunte) 
e territoriali, come quelli dei Medici di Medicina Generale, per il completamento del tirocinio clinico negli ultimi anni del corso e il periodo di internato ai fini della 
preparazione della tesi di laurea, 4) partecipazione a programmi di ricerca nel periodo di internato ai fini della preparazione della tesi di laurea. 



8) Particolare attenzione è data all'apprendimento della Lingua Inglese; 

9) Particolare attenzione è data alle metodologie informatiche e multimediali anche attraverso esperienze di e-Ieaming, teledidattica e telemedicina, ed al corretto uso delle 
fonti bibliografiche. . 

IO) La valutazione degli studenti avviene anche attraverso verifiche in itinere (prove di autovalutazione e colloqui intermedi), relazioni scritte degli studenti su temi 
assegnati, ed attraverso la valutazione del profilo complessivo elaborato in base a criteri predefiniti. Le prove d'esame possono essere articolate- oltre che nelle tradizionali 
modalità dell'esame orale o scritto- anche in una sequenza di items utili a verificare le conoscenze acquisite (knows e knows how) come i test a scelta multipla o le risposte 
brevi scritte organizzati su problemi o casi clinici a carattere interdisciplinare, seguiti da esami utili ad accertare le competenze cliniche acquisite, tipo I' Objective Structured 
Clinica! Examination (shows how) o tipo il mini-Clinica! Evaluation Exercise, il Direct Observation of Procedural Skills e l'uso del Portfolio (does). Come regola generale 
valida per tutti i corsi integrati, le valutazioni formali si baseranno su prove scritte eventualmente seguite da prove orali. Sono utilizzati, aderendo alla sperimentazione su 
scala nazionale, il Progress Test tipo Maastricht o altri test validati internazionalmente nella valutazione degli studenti, per valutare l'effettiva competenza raggiunta. 

Risultati dj apprendimento attesi. espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/0312007. art. 3. comma 7) 

Conoscenza e capacità di comprensione (!mowledge and understanding) 

I laureati devono aver dimostrato conoscenze e capacità di comprensione tali da consentirgli di elaborare e/o applicare idee originali, all'interno del contesto della ricerca 
biomedica e traslazionale. Debbono essere acquisiti i seguenti obiettivi di apprendimento: 
Basi Scientifiche della Medicina 
1) Conoscere la struttura e la funzionalità normale dell'organismo come complesso di sistemi biologici in continuo adattamento. 
2) Saper interpretare le anomalie morfo-funzionali dell'organismo che si riscontrano nelle diverse malattie. 
3) Saper individuare il comportamento umano normale e anormale. 
4) Conoscere i determinanti e i principali fattori di rischio della salute e della malattia e dell'interazione tra l'uomo ed il suo ambiente fisico-sociale. 
5) Conoscere i meccanismi molecolari, cellulari, biochimici e fisiologici che mantengono l'omeostasi dell'organismo. 
6) Conoscere il ciclo vitale dell'uomo e gli effetti della crescita, dello sviluppo e dell'invecchiamento sull'individuo, sulla famiglia e sulla comunità. 
7) Conoscere l'eziologia e la storia naturale delle malattie acute e croniche. 
8) Conoscere l'epidemiologia, l'economia sanitaria e le basi del management della salute. 
9) Conoscere i principi dell'azione dei farmaci ed i loro usi, e l'efficacia delle varie terapie farmacologiche. 
I O) Conoscere e saper attuare i principali interventi biochimici, farmacologici, chirurgici, psicologici, sociali e di altro genere, nella malattia acuta e cronica, nella 
riabilitazione e nelle cure di tipo terminale. 
La verifica delle conoscenze acquisite e delle capacità di comprensione da parte di tutti gli studenti prevede prove individuali sia orali che scritte, sia in itinere che a 
conclusione dell'attività formativa. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 

I laureati devono essere capaci di applicare le loro conoscenze, avere capacità di comprensione e abilità nel risolvere i problemi su tematiche nuove o non familiari, inserite 
in contesti ampi e interdisciplinari connessi al raggiungimento di ottime capacità cliniche atte alla complessità della cura ed alla salute della popolazione. Debbono essere 
acquisiti i seguenti obiettivi di apprendimento: 
Capacità Cliniche 
1) Saper eseguire correttamente una storia clinica adeguata, che comprenda anche aspetti sociali, come la salute occupazionale. 
2) Essere in grado di realizzare un esame dello stato fisico e mentale. 
3) Essere in grado di eseguire le procedure diagnostiche e tecniche di base, saperne analizzare ed interpretare i risultati, allo scopo di definire correttamente la natura di un 
problema. 
4) Essere in grado di eseguire correttamente le strategie diagnostiche e terapeutiche adeguate, allo scopo di salvaguardare la vita e saper applicare i principi della medicina 
basata sull'evidenza. 
5) Saper esercitare il corretto giudizio clinico per stabilire le diagnosi e le terapie nel singolo paziente. 
6) Riconoscere ogni condizione che metta in pericolo imminente la vita del paziente. 
7) Essere in grado di gestire correttamente e in autonomia le urgenze mediche più comuni. 
8) Saper gestire i pazienti in maniera efficace, efficiente ed etica, promuovendo la salute ed evitando la malattia. 
9) Saper valutare correttamente i problemi della salute e saper consigliare i pazienti prendendo in considerazione fattori fisici, psichici, sociali e culturali. 
IO) Conoscere l'utilizzo appropriato delle risorse umane, degli interventi diagnostici, delle modalità terapeutiche e delle tecnologie dedicate alla cura della salute. 
Salute delle Popolazioni e Sistemi Sanitari 
I) Conoscere i principali fattori determinanti della salute e della malattia, quali Io stile di vita, i fattori genetici, demografici, ambientali, socio-economici, psicologici e 
culturali nel complesso della popolazione. 
2) Essere consapevole del ruolo importante dei determinanti della salute e della malattia e capacità a saper prendere adeguate azioni preventive e protettive nei confronti 
delle malattie, lesioni e incidenti, mantenendo e promuovendo la salute del singolo individuo, della famiglia e della comunità. 
3) Conoscere Io stato della salute internazionale, delle tendenze globali nella morbidità e nella mortalità delle malattie croniche rilevanti da un punto di vista sociale, 
l'impatto delle migrazioni, del commercio e dei fattori ambientali sulla salute e il ruolo delle organizzazioni sanitarie internazionali. 
4) Avere la consapevolezza dei ruoli e delle responsabilità di altro personale sanitario nel provvedere le cure sanitarie agli individui, alle popolazioni e alle comunità. 
5) Acquisire la comprensione della necessità di una responsabilità collettiva negli interventi di promozione della salute che richiedano stretta collaborazione con la 
popolazione, ed un approccio multidisciplinare, che comprenda i professionisti sanitari e anche una collaborazione intersettoriale. 
6) Conoscere l'organizzazione di base dei sistemi sanitari, che includa le politiche, l'organizzazione, il finanziamento, le misure restrittive sui costi ed i principi di 
management efficiente della corretta erogazione delle cure sanitarie. 
7) Dimostrare una buona comprensione dei meccanismi che sono alla base dell'equità all'accesso delle cure sanitarie, efficacia e qualità delle cure. 
8) Saper fare un uso corretto dei dati di sorveglianza locali, regionali e nazionali, della demografia e dell'epidemiologia nelle decisioni sulla salute. 
9)Conoscere le basi per poter assumere corrette decisioni, quando necessario, nelle problematiche relative alla cura della salute. 
La verifica delle conoscenze e delle competenze acquisite prevede Io svolgimento di specifici compiti, sia scritti che orali, attraverso i quali Io studente dimostra la 
padronanza nell'uso degli strumenti e delle metodologie apprese. Le attività di verifica sono monitorate da tutor e trovano attuazione sia in itinere che a conclusione 
dell'attività formativa. 

Autonomia dj giudizio (making judgements) 
Il laureato magistrale in medicina e chirurgia dovrà aver maturato la capacità di applicare le conoscenze degli aspetti generali delle più frequenti patologie chirurgiche e 
dovrà inoltre saper applicare dal punto di vista clinico le conoscenze di radiologia generale e interventistica. Tali competenze verranno acquisite attraverso lezioni frontali, 
esercitazioni teorico pratiche simulate e in laboratori didattici, verificate con esercitazioni e esami. 

Abilità comunicatiye (mmmunication skills) 
Il laureato magistrale in medicina e chirurgia deve essere in grado di gestire i rapporti con i colleghi medici, con gli infermieri, gli ausiliari e non in ultimo con tutti i 
pazienti. Tali capacità verranno acquisite attraverso incontri con i pazienti, sia in alcuni corsi integrati che presso gli ambulatori di medicina generale. Dovranno inoltre 
possedere la capacità di applicare correttamente i principi del ragionamento morale e saper adottare le giuste decisioni riguardo ai possibili conflitti nei valori etici, legali e 
professionali; dovranno altresi avere la consapevolezza degli obblighi morali a dover provvedere alle cure mediche terminali, comprese le terapie palliative dei sintomi e del 



dolore; dovranno mettere in pratica le capacità comunicative per facilitare la comunicazione con i pazienti , rendendoli capaci di prendere delle decisioni come partners alla 
pari. 
Le abilità comunicative vengono verificate in itinere attraverso le attività svolte in aula, nei laboratori, nei reparti e a conclusione delle attività formative attraverso le prove 
di valutazione sia orali che scritte. 

Capacità di apprendimento (!earnjng ski!!sl 

Il laureato magistrale in medicina e chirurgia deve aver sviluppato capacità di apprendimento necessarie per intraprendere ulteriori studi con un elevato grado di autonomia . 
Tali capacità saranno sviluppate per mezzo della quota di tempo riservata allo studio autonomo e all'apprendimento personale, favorendo attività di riflessione e di 
elaborazione di tematiche affrontate nello svolgimento del corso, anche con seminari di approfondimento aperti al personale medico e studentesco. La verifica potrà essere 
fatta attraverso la presentazione· di relazioni o con presentazioni generali di concerto con il corpo docente. 

Conoscenze richieste per l'accesso 
illM 270/04. art 6. comma 1 e 2) 

I pre-requisiti richiesti allo studente che si vuole immatricolare ad un corso di laurea in medicina dovrebbero comprendere: buona capacità al contatto umano, buona capacità 
al lavoro di gruppo, abilità ad analizzare e risolvere i problemi, abilità ad acquisire autonomamente nuove conoscenze ed informazioni riuscendo a valutarle criticamente 
(Maastricht, 1999). Oltre alle conoscenze scientifiche utili per l'andamento del primo anno di corso, per essere ammessi al Corso di Laurea Magistrale in Medicina e 
Chirurgia occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. E' altresi richiestò il 
possesso o l'acquisizione di un'adeguata preparazione iniziale secondo quanto previsto dalle normative vigenti relative all'accesso ai corsi a numero programmato a livello 
nazionale. 
Per quanto attiene agli obblighi formativi aggiuntivi previsti nel caso in cui la verifica delle conoscenze richieste per l'accesso non sia positiva, si rimanda al Regolamento 
Didattico del Corso di Studio. 

Caratteristiche della prova finale 
(J>M 270/04. art 11. comma 3-d) 

Lo Studente ha la disponibilità di 18 CFU (riconosciuti all'atto della prova finale) finalizzati alla preparazione della Tesi di Laurea presso strutture universitarie. 
L'esame di laurea verte sulla discussione di una tesi elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida di un docente che viene abitualmente identificato come relatore 
e potrà designare un tutore, eventualmente concordato con lo studente, che seguirà lo studente nella preparazione della tesi. 
Nel caso lo studente desiderasse svolgere la tesi presso strutture esterne, una volta individuate con la collaborazione e sotto la guida di un docente della Facoltà (Relatore), 
dovrà formulare regolare richiesta, vistata dal Relatore, al Consiglio di Facoltà, tali strutture dovranno essere poi convenzionate. Il responsabile della struttura esterna 
assumerà di norma il ruolo di Correlatore. Le procedure per il convenzionamento seguiranno la normativa stabilita dall'apposito Regolamento. 
La tesi di Laurea costituisce un contributo originale all'avanzamento delle conoscenze in medicina o chirurgia. 

Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe 
L'inserimento di due differenti corsi all'interno della stessa classe è reso necessario dal fatto che questo corso sarà tenuto in lingua italiana e il secondo, di cui si sta 
chiedendo l'istituzione, sarà tenuto in lingua inglese. 

Comunicazioni dell'ateneo al CUN 

- sostituzione di 2 CFU INF/01 con 2 CFU BI0/11 Biologia Molecolare: 
si ravvede la necessità di rafforzare significativamente la formazione relativa alle tecnologie bioinformatiche per l'estrazione e l'utilizzo di informazione contenute nei diversi 
database disponibili per la ricerca biomedica e la clinica. Le conoscenze informatiche necessarie per la bioinformatica verranno impartite nell'ambito dell' insegnamento di 
quest'ultima. La formazione relativa all'uso dell'informatica relativa all'analisi statistica dei dati, resta all'interno del corso di Statistica. Per questi motivi, 2 cfu di INF/01 
caratterizzanti sono stati sostituiti con 2 cfu di BI0/11 di base distribuiti uno nel corso di Biologia Cellulare e Molecolare e uno nel corso di Genetica e Biologia dello 
Sviluppo 

- aggiunta di 3 • CFU di BIO/l O Biochimica al corso integrato di BI0/17 (Istologia) (*fra cui 1 CFU negli affini e integrativi) 
A fronte del fatto che gli obiettivi formativi relativi al metabolismo sono svolti in modo integrato nel contesto della regolazione della finzione cellulare, si ravvede la 
necessità di sviluppare gli aspetti relativi alle specificità del metabolismo nei diversi tessuti, in modo integrato alla caratterizzazione morfo-funzionale dei tessuti stessi svolta 
nel corso di Istologia. 
Inoltre, nel vecchio ordinamento, i CFU assegnati al BI0/10 erano in numero inferiore a quanto richiesto dallo sviluppo del programma. Per questi motivi 3 cfu di BI0/10 di 
base sono stati aggiunti nell'insegnamento di Istologia e Biochimica. Tali crediti sono stati presi nel seguente modo: 
I CFU di base BI0/17 (da Istologia) 
I CFU di base BI0/16 (da Morfologia Umana) 
I CFU di base BI0/09 (da Biofisica e Fisiologia). 
In virtù della tipologia dell'insegnamento proposto, uno di questi CFU di BIO/l O è diventato affine. 
A fronte dell'aumento di 3 CFU di BIO/J O Biochimica, la riduzione di CFU a carico di BI0/09 e BI0/16 è giustificata dall'ampio numero di CFU assegnati a entrambe le 
discipline. 
Infine, la riduzione di I CFU di BI0/17 trova un senso compiuto nell'integrazione fra Istologia e Biochimica all'interno del corso integrato di Istologia. 

- Spostamento di 2 CFU BI0/09 da base a caratterizzanti: 
In virtù della tipologia dell'insegnamento proposto, è necessario che nel corso di BIOFISICA E FISIOLOGIA, 2 CFU di BI0/09 di base siano spostati ed aggiunti a 1 CFU 
già presente di BI0/09 caratterizzante (ambito formazione clinica interdisciplinare e medicina basata sull'evidenza) 

- Modifica di I CFU MED/07 in BI0/12: 
Nell'insegnamento di medicina di laboratorio, è stato modificato solo il ssd da MED/07 A BI0/12 (I cfu caratterizzante). Il corso parallelo di Microbiologia svolge sia il 
programma di Microbiologia di base che di Microbiologia clinica. E' pertanto utile utilizzare il credito per rafforzare l'insegnamento di Medicina di Laboratorio (BI0/12) 



I Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati I 
La missione del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico si identifica con la formazione di un medico a livello 
professionale iniziale con una cultura biomedico-psico-sociale, che possieda una visione multidisciplinare ed integrata 
dei problemi della salute e della malattia, con una educazione orientata alla comunità, al territorio e fondamentalmente 
alla prevenzione della malattia ed alla promozione della salute, e con-una cultura umanistica nei suoi risvolti di interesse 
medico; tale missione specifica risponde in maniera più adeguata alle nuove esigenze di cura e salute, in quanto centrata 
non soltanto sulla malattia, ma soprattutto sulluomo ammalato, considerato nella sua globalità di soma e psiche ed 
inserito nel contesto sociale. 

funzione in un contesto di lavoro: 
I laureati devono aver dimostrato conoscenze e capacità di comprensione tali da consentirgli di elaborare e/o applicare Idee originali, 
allinterno del contesto della ricerca biomedica e traslazlonale. Debbono essere acquisiti I seguenti obiettivi di apprendimento: 
- Conoscere la struttura e la funzionalità normale dellorganlsmo come complesso di sistemi biologici In continuo adattamento. 
- Saper interpretare le anomalie morfo-funzionali dellorganlsmo che si riscontrano nelle diverse malattie. 
- Saper Individuare Il comportamento umano normale e anormale. 
- Conoscere i determinanti e I principali fattori di rischio della salute e della malattia e dellinterazione tra !uomo ed Il suo ambiente 
fisico-sociale. 
- Conoscere I meccanismi molecolari, cellulari, biochimici e fisiologici che mantengono lomeostasl dellorganlsmo. 
- Conoscere il ciclo vitale delluomo e gli effetti della crescita, dello sviluppo e dellinvecchiamento sulllndividuo, sulla famiglia e sulla 
comunità. 
- Conoscere leziologla e la storia naturale delle malattie acute e croniche. 
- Conoscere !epidemiologia, leconomla sanitaria e le basi del management della salute. 
- Conoscere i principi dellazlone dei farmaci ed I loro usi, e lefflcacla delle varie terapie farmacologiche. 
- Conoscere e saper attuare i principali Interventi biochimici, farmacologici, chirurgici, psicologici, sociali e di altro genere, nella 
malattia acuta e cronica, nella rlabllltazlone e nelle cure di tipo terminale. 

competenze associate alla funzione: 
I laureati In Medicina e Chirurgia svolgono l'attività di medico chirurgo nel vari ruoli e ambiti professionali clinici, sanitari e biomedici. 
La laurea magistrale In Medicina e Chirurgia è, inoltre, requisito per l'accesso alle Scuole di Specializzazione di area medica. Il corso 
prepara alla professione di Medico di Medicina Generale. 

sbocchi professionali: 
Il laureato magistrale in Medicina e Chirurgia dovrà sostenere l'Esame di Stato che viene svolto normalmente due volte all'anno (I 
sessione, Invernale, con Inizio del tirocinio a novembre e II sessione, primaverile, con Inizio del tirocinio ad aprile) e, da questo anno 
accademico, con un comunicato stampa del 17 aprile 2014 Il MIUR ha reso le prime informazioni circa il concorso nazionale per 
l'ammissione alle scuole di specializzazione In medicina. IL bando sarà pubblicato entro Il 28 febbraio di ogni anno e la prova d'esame 
si svolgerà non prima di sessanta giorni dall'uscita del bando stesso. A ciò si atterrà anche il nostro Ateneo. 

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT) 

. Medici generici - (2.4.1.1.0) 

Il corso consente di conseguire l'abilitazione alle seguenti professioni regolamentate: 

• medico chirurgo 



Attività di base 

I •mblto dl"lplln"' 
11 "tto" 

Il CFU I minimo 
da D.M. EJEJ per 
l'ambito 

GGC BI0/13 Biologia applicata 

Discipline generali per la formazione del medico FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, 
biologia e medicina) 
MED/03 Genetica medica 

Struttura, funzione e metabolismo delle molecole BI0/10 Biochimica GGD d'interesse biologico BI0/11 Biologia molecolare 

I Morfologia umana I BI0/16 Anatomia umana GGI - I BI0/17 Istologia 

I Funzlon! biolog.iche integrate di organi, sistemi e I BI0/09 Fisiologia 
apparati umani 1000 

I Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 60: l~I 

Il Totale Attività di Base Il 66 - 66 11 

Attività caratterizzanti 

I •mblto dl•dplln•" li •otto" 
11 CFU I minimo 

da D.M. EJEJ per 
l'ambito 

IGGD Patologia generale e molecolare, immunopatologia, fisiopatologia generale, 
MED/04 Patologia generale 
MED/07 Microbiologia e 

microbiologia e parassitologia microbiologia clinica 

BI0/14 Farmacologia 

GGD Fisiopatologia, metodologia clinica, propedeutica clinica e sistematica 
MED/06 Oncologia medica 
MED/08 Anatomia 

medico-chirurgica patologica 
MED/14 Nefrologia 

.....--~ 

BI0/12 Biochimica clinica e 
biologia molecolare clinica 
MED/05 Patologia clinica 
MED/08 Anatomia 

Medicina di laboratorio e diagnostica Integrata 
patologica 9 9 -MED/36 Diagnostica per 
Immagini e radioterapia 
VET/06 Parassitologia e 
malattie parassitarle degli 
animali 

DDD M-PSI/08 Psicologia clinica 

Clinica psichiatrica e discipline del comportamento 
MED/25 Psichiatria 
MED/39 Neuropsichiatria 
Infantile 

I Discipline neurologiche I 
MED/26 Neurologia 001 - I MED/37 Neuroradiologia 

BI0/14 Farmacologia 
MED/06 Oncologia medica 
MED/11 Malattie 
dell'apparato 
cardiovascolare 

Clinica delle specialità medico-chirurgiche 
MED/13 Endocrinologia 23 23 -MED/15 Malattie del sangue 
MED/24 Urologia 
MED/29 Chirurgia 
maxillofacciale 
MED/35 Malattie cutanee e 
veneree _,_____ 



MED/28 Malattie 

DDC odontostomatologiche 

Clinica medico-chirurgica degli organi di senso MED/30 Malattie apparato 
visivo 
MED/31 otorinolaringoiatria 
MED/32 Audiologia 

MED/33 Malattie apparato ODO Clinica medico-chirurgica dell'apparato locomotore locomotore 
MED/34 Medicina fisica e 
riabilitativa 

I Clinica generale medica e chirurgica I 
MED/09 Medicina interna 001 - I MED/18 Chirurgia generale 

Farmacologia, tossicologia e principi di terapia medica BI0/14 Farmacologia 001 - I MED/09 Medicina Interna 

I Discipline pediatriche 

I 
MED/03 Genetica medica lJDD MED/38 Pediatria generale e 
specialistica 

Discipline ostetrico-ginecologiche, medicina della riproduzione e sessuologia MED/03 Genetica medica lJCJD medica MED/40 Ginecologia e 
ostetricia 

Discipline anatomo-patologiche e correlazioni anatomo-cllnlche MED/08 Anatomia 000 patologica 

MED/09 Medicina interna ODO Discipline radiologiche e radioterapiche MED/36 Diagnostica per 
Immagini e radioterapia 
MED/37 Neuroradiologia 

MED/09 Medicina Interna 

DDD MED/25 Psichiatria 
Emergenze medico-chirurgiche MED/33 Malattie apparato 

locomotore 
MED/41 Anestesiologia 

MED/42 Igiene generale e ODO Medicina e sanità pubblica e degli ambienti di lavoro e scienze medico legali applicata 
MED/43 Medicina legale 
MED/44 Medicina del lavoro 

I Medicina di comunità Il MED/17 Malattie Infettive IDJD:JI - I 
~ 

BI0/09 Fisiologia 
BI0/14 Farmacologia 
BI0/16 Anatomia umàna 
MED/03 Genetica medica 
MED/09 Medicina Interna 
MED/10 Malattie 
dell'apparato respiratorio 
MED/12 Gastroenterologia 
MED/14 Nefrologia 
MED/17 Malattie Infettive 

Formazione clinica interdisciplinare e medicina basata sulle evidenze 
MED/19 Chirurgia plastica 34 34 -MED/20 Chirurgia pediatrica 
e Infantile 
MED/21 Chirurgia toracica 
MED/22 Chirurgia vascolare 
MED/23 Chirurgia cardiaca 
MED/26 Neurologia 
MED/27 Neurochirurgia 
MED/30 Malattie apparato 
visivo 
MED/36 Diagnostica per 
immagini e radioterapia 

DDD M-PSI/05 Psicologia sociale 
MED/02 Storia della 

Scienze umane, politiche della salute e management sanitario medicina 
SECS-P/10 Organizzazione 
aziendale 

Inglese scientifico e abilità linguistiche, informatiche e relazionali, pedagogia 
L-LIN/12 Lingua e GGD traduzione - lingua Inglese 

medica, tecnologie avanzate e a distanza di Informazione e comunicazione MED/01 Statistica medica 

Medicina delle attività motorie e del benessere 
MED/10 Malattie DDD dell'apparato respiratorio 

I Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 180: I~ 



I Totale Attività Caratterizzanti Il 196 - 196 

Attività affini 

I •mblto dl•<lplln•re 11 ....... 
Il <Fu I 

minimo 
da D.M. 

ElEl per 
l'ambito 

BI0/09 - Fisiologia 

GGD BI0/10 - Biochimica 

Attività formative affini o Integrative BI0/11 - Biologia molecolare 
BI0/14 - Farmacologia 
BI0/17 - Istologia 
M-FIL/03 - Filosofia morale 

li Totale Attività Affini Il 12 - 12 11 

Altre attività 

I ambito disciplinare l[;D[;D mm max 

I A scelta dello studente 8 Il 8 

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, comma 5, I Per la prova finale 18 Il 18 
lettera c) I Per la conoscenza di almeno una lingua straniera - Il -

I Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. c 18 

I Ulteriori conoscenze linguistiche - Il -
I Abilità informatiche e telematiche - Il -

Ulteriori attività formative 
(art. 10, comma 5, lettera d) I Tirocini formativi e di orientamento 60 Il 60 

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo lDD del lavoro 

I Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d Il 60 I 
I Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali Il - Il - I 

Il Totale Altre Attività Il 86 - 86 Il 
Riepilogo CFU 

~l=c=F=U=t=o=ta=l=i=p=e=r=il=c=o=n=s=e=g=u=im==e=nt=o==d=e=lt=i=to=l=o================================================::::;l~l====:::::::3=60====== 
I Range CFU totali del corso Il 360 - 360 

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini 

(B/0109 B/0110 B/0111 B/0114 B/0117 ) 

Il corso intende caratterizzarsi per offrire una solida preparazione sulle discipline scientifiche di base e di finalizzare tale preparazione, anche attraverso una peculiare 
organizzazione dei corsi integrati e dei tirocini formativi e di orientamento, alla formazione medica. Il corso intende inoltre offrire una preparazione e sensibilizzazione dello 
studente su tutti i più importanti ed emergenti temi di bioetica. 

Note relative alle altre attività 
La competenza linguistica è assicurata attraverso l'attribuzione di 8 CFU al ssd L-LIN/ 12 nell'ambito delle attività caratterizzanti. 

Note relative alle attività caratterizzanti 
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Università Libera Università "Vita Salute S.Raffaele" MILANO 

Classe LM-78 - Scienze filosofiche 

Nome del corso Il Filosofia del mondo contemporaneo adeguamento di: 
Filosofia del mondo contemporaneo (1365630) 

Nome inglese Phllosophy of the contemporary world 

Lingua in cui si tiene il corso italiano 

Codice interno all'ateneo del corso CLMSF 

Data del DR di emanazione dell'ordinamento didattico 21/07/2016 

Data di approvazione delia struttura didattica 07/03/2016 

Data di approvazione del senato accademico/consiglio di 
li 09/03/2016 amministrazione 

I Data della relazione tecnica del nucleo di valutazione 22/01/2010 

Data della consultazione con le organizzazioni rappresentative a 
Il 13/01/2010 -livello locale della produzione, servizi, professioni 

I Modalità di svolgimento convenzionale 

I Eventuale indirizzo internet del corso di laurea http://www.unisr.it/filosofia 

I Facoltà di riferimento ai fini amministrativi FILOSOFIA 

j Massimo numero di crediti riconoscibili 

Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-78 Scienze filosofiche 
I laureati nei corsi di Laurea Magistrale della classe devono aver acquisito: 

12 DM 16/3/2007 Art 4 Nota 1063 del 29/04/2011 

• una approfondita conoscenza della tradizione filosofica e capacità di istituire collegamenti tra determinazioni di pensiero ed epoche storiche; 
• competenze ermeneutiche e di valutazione critica sostenute da adeguata consapevolezza delle problematiche connesse all'interpretazione dei testi e della metodologia 
storiografica; 
• una sicura capacità di utilizzo degli strumenti teoretici - e metodologici che consentono autonomia di ricerca, riflessione e comprensione negli ambiti che interessano la 
vita dell'uomo nel suo rapporto con l'ambiente naturale e sociale, inclusa la dimensione estetica e religiosa, nonché quella di genere; 
*una sicura capacità di analisi storico-critica dei concetti fondamentali della riflessione etica, giuridico-politica e dell'etica applicata; 
* una sviluppata competenza analitica e logico-argomentativa in relazione alle diverse forme dei saperi e dei linguaggi ad essi relativi, nonché delle diverse modalità che 
caratterizzano le capacità espressive e comunicative dell'uomo; 
•una sicura capacità di analisi e discussione delle teorie e dei modelli di razionalità (teoretica, pratica, linguistica o comunicativa); 

I 
I 

• una approfondita conoscenza degli strumenti teorici e metodologici nel campo degli studi di filosofia e storia delle scienze umane e sociali e delle scienze naturali, fisiche e 
matematiche; 
* un uso della lingua italiana adeguato alla produzione dei testi scientifici propri della disciplina; 
• una conoscenza avanzata di almeno una lingua dell'Unione Europea diversa dall'italiano. 

Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono, con funzioni di elevata responsabilità, nei vari settori dell'attività di consulenza culturale e 
dell'industria culturale ed in istituti di cultura, nonché in tutti gli ambiti che richiedono specifiche competenze disciplinari unite a capacità critica e abilità nella 
rappresentazione delle conoscenze e più in particolare nei seguenti settori: ' 
• promozione e cura dei rapporti tra le diverse culture sul piano nazionale e internazionale, negli scambi sociali e interpersonali, nel riconoscimento dei diritti di 
cittadinanza; 
• aziende di produzione e di servizi, formazione e gestione delle risorse umane presso enti pubblici o aziende private; 
• biblioteche iniziative editoriali; 
• Attività e politiche culturali nella pubblica amministrazione dello Stato, delle Regioni e degli Enti locali; 

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione 
Ii Corso di Laurea Magistrale in Scienze Filosofiche dell'Università Vita-Salute San Raffaele di Milano dispone di un numero di aule adeguato per garantire il corretto 
svolgimento della didattica. 
Dalla documentazione analizzata e verificata risultano attestabili: 
la corretta progettazione delle proposte; 
la piena adeguatezza e compatibilità delle proposte in relazione alle risorse di docenza attualmente disponibili; 
la capacità della struttura di permettere la piena frequenza degli iscritti alle attività formative previste; 
la piena adeguatezza delle corrispondenti strutture necessarie (aule, laboratori e biblioteche). In particolare, si rileva la presenza di laboratori ad alta specializzazione 

(eventualmente disponibili anche attraverso convenzioni), di sistemi informatici e tecnologici, di posti di studio personalizzati; 
la possibilità per i nostri studenti, ma non l'obbligo, di svolgere tirocinio didattico presso strutture diverse dall'ateneo. 

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione. servizi. professioni 
Nell'incontro con le parti sociali, svoltosi mercoledi 13 gennaio 2010, è stato posto l'accento sull'importanza della formazione intellettuale del laureato in Filosofia. I 
rappresentanti della Direzione Generale Cultura di Regione Lombardia e della Direzione Cultura e Affari sociali della Provincia di Milano presenti all'incontro hanno 
condiviso lo scenario illustrato dal Preside della Facoltà di Filosofia. Una laurea in Filosofia, cosi come ogni altra laurea umanistica, non garantisce di per sé una specifica 
professionalizzazione (al di là dell'ambito settoriale dell'insegnamento). Nella società odierna, così come si sta evolvendo, sempre più caratterizzata da saperi "fluidi" e da 
continua trasformazione dei contesti di realtà, sono sempre più urgenti strumenti di pensiero atti a dirigere le azioni sia in campo economico sia in campo culturale e 
scientifico. Per questo è saliente formare un capitale umano con apertura mentale e ampia capacità concettuale cosi come si sono rese necessarie ad affrontare questioni e 
risolvere problemi, adattandosi con elasticità ai nuovi scenari. Il laureato in Filosofia corrisponde a questo profilo. La Facoltà di Filosofia dell'Università Vita-Salute San 
Raffaele aggiunge al profilo di laureato richiesto dalla nuova contingenza storica, sociale ed economica anche una specifica caratterizzazione: l'attenzione alla dimensione 
etico-politica delle prassi umane e la stretta vicinanza al mondo della scienza e dell'innovazione. 
La rappresentante della Presidenza di Bracco Spa sottolinea l'attualità di Corsi di Studio in cui sia affrontato e sviluppato il tema della responsabilità sociale dell'impresa. Il 
responsabile delle aree Internazionalizzazione Istruzione Formazione Lavoro di Confindustria Lombardia evidenzia l'importanza dell'inserimento di laureati in Filosofia sul 
fronte dell'organizzazione nelle ' 
medio-grandi aziende, grazie all'utilità di una formazione culturale critica nelle realtà aziendali odierne sempre più segnate dai processi di globalizzazione ed 



internazionalizzazione. 
Nel corso del prossimo biennio ci si propone di pianificare sistematicamente consultazioni con le organizzazioni rappresentative del mondo del lavoro. 
In questo contesto, il 19 marzo 2014 è stato inaugurato all'interno della Facoltà il Laboratorio Filosofia Impresa. Il Laboratorio Filosofia Impresa è un think tank dove 
imprenditori e alti vertici aziendali possono dialogare e approfondire tematiche di vario genere e natura con uno dei gruppi di filosofi più attivo, giovane e conosciuto 
d'Italia. La sua mission è quella di far gocciolare, mediante una sorta di Philosophical Trickle down effect, il sapere filosofico all'interno dell'imprese. La sua vision è quella 
di contribuire a diffondere la consapevolezza che, per uscire dalla spirale del pensiero unico, dei modelli precostituiti, del benchmarking, delle formule fatte e replicate senza 
pensiero alcuno, non vi sia altra via se non quella della riflessione filosofica: l'unica strada oggi percorribile per (ri)trovare nuove idee, nuovi spunti, nuove vie. Il 
Laboratorio non desidera, tuttavia, esaurire il suo effetto nello specifico confronto o nella specifica ricerca volta a sviluppare nuove idee e nuove progetti, ma si pone il più 
ampio e nobile obiettivo di insegnare un metodo quello intrinseco al pensiero concreto grazie al quale le imprese possano guardare il mondo con nuove lenti, che 
consentono di analizzare la realtà secondo un nuovo paradigma. Da questa nuova prospettiva saranno quindi individuabili ulteriori idee, ulteriori stimoli, ulteriori spunti che 
aiuteranno l'impresa, nei rispettivi mercati e negli specifici ambiti di competenza, a pensare anche in termini alternativi rispetto alle prassi consolidate. 
Sono stati, infine, avviati contatti con l'Istituto superiore per la ricerca, la statistica e la formazione Eupolis Lombardia: obbiettivo prefisso è la stipula di una convenzione 
quadro che permetta di istituire rapporti stabili per attività comuni di ricerca e di formazione in supporto delle politiche pubbliche nel quadro dell'etica pubblica. Si conviene 
l'importanza di percorsi di ricerca ad hoc da intendersi non già come analisi delle politiche pubbliche benì - e in ciò è ineludibile l'apporto della filosofia morale e 
politico-normativa - come ricerca per le politiche pubbliche. 

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo 

La Laurea Magistrale in Filosofia del mondo contemporaneo intende consentire allo studente di consolidare le proprie competenze in filosofia e di assecondare i propri 
interessi prevalenti, garantendo la possibilità di attingere in maniera relativamente libera ai molti insegnamenti offerti negli ambiti di Istituzioni di filosofia e di Storia della 
filosofia. Intende inoltre fornire allo studente un'adeguata preparazione negli ambiti disciplinari di tipo economico, politico, sociologico e giuridico, che consenta di 
affrontare appropriatamente le principali sfide poste dall'attuale situazione mondiale alla realizzazione della libertà politica e individuale. L'offerta didattica consentirà quindi 
di indirizzare la preparazione individuale verso percorsi di approfondimento di tipo teoretico, logico-epistemologico, psicologico-cognitivo, etico-politico, storico-filosofico 
declinati secondo l'interesse per il mondo contemporaneo e i suoi problemi, tenendo altresì conto degli aspetti economici, giuridici, sociali e politici sottesi a tali temi. 
Il corso è organizzato in maniera da fornire allo studente un'approfondita preparazione sulle questioni che intersecano tematiche filosofiche e questioni politiche, economiche 
e sociali caratteristiche dell'età contemporanea. Il primo anno prevede un congruo numero di crediti in settori filosofici e storico-filosofici che consentono di approfondire la 
preparazione acquisita nel triennio; prevede inoltre diversi insegnamenti di carattere giuridico e politologico che già orientano nella direzione degli obiettivi specifici del 
corso. Nel secondo anno vengono introdotti vari insegnamenti di carattere economico e di altre aree di scienza sociale, tra cui quelli di carattere psicologico, oltre a lasciare 
lo spazio per le attività a scelta dello studente che consentono di approfondire ambiti di studio privilegiati. 

Risultati di apprendimento attesi. espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007. art. 3. comma 7) 

Conoscenza e capacità di comprensione (know!edge and understanding) 

Il laureato magistrale in Filosofia del mondo contemporaneo dovrà aver acquisito un'approfondita conoscenza delle diverse espressioni del pensiero filosofico e un'adeguata 
capacità di collocarle nel contesto storico-culturale in cui si sviluppano. Dovrà aver acquisito gli strumenti fondamentali per la discussione delle principali questioni 
politiche, economiche e culturali del mondo globalizzato. Dovrà essere in grado di elaborare o di applicare idee originali in un contesto autonomo di ricerca. Dovrà infine 
possedere una sicura padronanza degli strumenti teorici e metodologici propri delle ricerche nell'ambito delle scienze filosofiche. 
La verifica del raggiungimento di conoscenza e capacità di comprensione avviene attraverso prove d'esame e/o prove di verifica intermedie (test, esposizioni orali). 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (app!ying know!edge and understanding) 

Il laureato magistrale in Filosofia del mondo contemporaneo dovrà essere in grado di analizzare e risolvere problemi e di coordinare informazioni complesse in modo 
coerente e originale; sarà in grado di predisporre bibliografie e ricerche specialistiche; dovrà avere capacità organizzative originali sia nel lavoro personale sia in quello di 
gruppo; avrà piena padronanza delle tecnologie informatiche e telematiche necessarie per analizzare, organizzare e migliorare sistemi di sapere e ambienti di lavoro. 
Le conoscenze di contenuti e metodi acquisite potranno essere utilizzate nella formazione all'insegnamento della filosofia nella Scuola secondaria superiore o nel successivo 
percorso di avviamento alla ricerca universitaria. · 
La verifica del raggiungimento delle capacità di applicare conoscenza e comprensione avviene attraverso prove d'esame e/o prove di verifica intermedie (test, esposizioni 
orali). 

Autonomia dj giudizio (making judgements) 

Il laureato magistrale in Filosofia del mondo contemporaneo dovrà aver acquisito una sicura capacità di analisi storico-critica e teoretico-argomentativa delle diverse 
questioni emergenti nelle diverse tradizioni filosofiche; dovrà inoltre possedere la capacità di intervenire con competenza e originalità di analisi nella discussione dei 
dilemmi emergenti dalle condizioni economiche, politiche e sociali del mondo globalizzato. La gestione appropriata delle conoscenze acquisite dovrà tradursi nella capacità 
di analizzare razionalmente situazioni complesse, senza rimanere vittima di pregiudizi, e di trarre conclusioni sostenute da adeguate argomentazioni, nella chiara 
consapevolezza delle responsabilità etiche e sociali inerenti all'esercizio della professione intellettuale. 
La verifica del raggiungimento di autonomia di giudizio avviene attraverso prove d'esame e/o prove di verifica intermedie (test, esposizioni orali). 

Abilità comunicative (communication skills) 

li laureato magistrale in Filosofia del mondo contemporaneo dovrà essere pienamente in grado di comunicare conoscenze relative al proprio ambito di studi sia agli 
specialisti sia ai non specialisti della disciplina, utilizzando i registri più idonei a ciascuna circostanza. Per realizzare questo obiettivo si farà ricorso costante allo sviluppo di 
argomentazioni, su tematiche di ambito filosofico, politico e sociale, in forma di elaborazione scritta o di presentazione orale, nel contesto di lavori seminariali o plenari, con 
l'obiettivo di sviluppare l'attitudine a sintetizzare e discutere criticamente i testi e a difendere tesi originali in un contraddittorio aperto. A tal fine lo studente dovrà anche 
possedere una sicura padronanza della lingua italiana, adeguata alla produzione di testi scientifici propri della disciplina. Dovrà essere in grado di entrare in contatto con 
studiosi di provenienza culturale diversa, al fine di allargare i propri orizzonti di ricerca a livello internazionale. 
La verifica del raggiungimento di abilità comunicative avviene attraverso prove d'esame e/o prove di verifica intermedie (test, esposizioni orali). 

Capacità di apprendimento (!earning skil!s) 

Le capacità di apprendimento e autoformazione acquisite durante il corso sul piano culturale e critico-metodologico, permetteranno al laureato magistrale di proseguire 
l'esercizio autonomo di un'attività intellettuale strutturata. In particolare, il laureato sarà in grado di aggiornare costantemente le proprie conoscenze con lo studio di testi e 
documenti specialistici e accademici e di analizzare criticamente fonti e prospettive disciplinari diverse relative ai propri oggetti di studio. La preparazione e le conoscenze 
acquisite al termine del percorso formativo saranno tali da consentirgli di proseguire gli studi attraverso corsi di dottorato di ricerca, corsi di specializzazione, o corsi di 
perfezionamento scientifico finalizzati al rilascio del master universitario di II livello. 
La verifica del raggiungimento di capacità di apprendimento avviene attraverso prove d'esame e/o prove di verifica intermedie (test, esposizioni orali). 

Conoscenze richieste per !'accesso 
(DM 270/04. art 6. comma 1 e 2) 

Per essere ammessi alla Laurea Magistrale in Filosofia del mondo contemporaneo occorre essere in possesso della laurea o del diploma universitario di durata triennale, 



ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. 
L'accesso alla Laurea Magistrale in Filosofia del mondo contemporaneo presuppone il conseguimento di un determinato numero di crediti in specifici settori 
scientifico-disciplinari. 
Possono accedere al Corso di Laurea Magistrale i laureati in Filosofia nella classe di laurea triennale (classe L-5 ex classe 29) o nelle classi Specialistica/Magistrale o 
ottenuta nell'ambito del vecchio ordinamento, purché abbiano acquisito almeno 45 crediti in discipline filosofiche e storico-filosofiche (da M-FJL/01 a M-FIL/08, 
M-ST0/05, SPS/O 1 e IUS/20). 
Gli studenti in possesso di altre lauree o del diploma universitario di durata triennale (di qualunque tipo) possono iscriversi al Corso di Laurea Magistrale purché abbiano 
acquisito almeno 45 crediti nei settori previsti dalla tabella ministeriale della classe L-5 e purché tra essi vi siano almeno 30 CFU in discipline filosofiche e 
storico-filosofiche (da M-FIL/01 a M-FIL/08, M-ST0/05, SPS/01 e IUS/20). 
La modalità di verifica dell'adeguatezza della preparazione personale è definita nel Regolamento Didattico di Corso di Studi. 

Caratteristiche della prova finale 
(DM 270104. art 11. comma 3-d) 

La prova finale consiste nella presentazione e discussione di una dissertazione scritta, elaborata in forma originale dallo studente sotto la guida di un relatore, nell'ambito di 
uno dei settori scientifico-disciplinari presenti nell'Ordinamento del Corso di Laurea Magistrale per il quale sono previsti insegnamenti nel Regolamento del Corso di Laurea 
Magistrale e nel quale lo studente ha conseguito crediti. La dissertazione deve possedere caratteristiche di originalità, completezza e chiarezza informativa, e dimostrare la 
capacità del laureato magistrale di analizzare, riflettere e impostare uno studio monografico in maniera autonoma e critica. 

Comunicazioni dell'ateneo al CQN 

I motivi alla base della proposta di modifica dell'Ordinamento sono legati all'ampliamento dell'offerta formativa nei settori disciplinari di tipo economico, politico, 
sociologico e giuridico, per meglio caratterizzare l'approccio del percorso di studi come una riflessione filosofica sulle questioni emergenti del mondo contemporaneo. 
Ferma restando l'offerta didattica nei principali settori filosofici e storico-filosofici, si sono perciò incrementati i CFU attribuiti all'ambito delle discipline politico-sociali e si 
sono inseriti ulteriori insegnamenti riferiti a queste aree sia nelle attività integrative sia negli insegnamenti segnalati tra le attività a scelta dello studente. II desiderio di 
arricchire e specializzare il percorso di laurea magistrale, senza penalizzare l'approfondimento delle competenze filosofiche ha portato alla riduzione dei CFU attribuiti per la 
prova finale, CFU che comunque sono in numero doppio rispetto a quanto previsto nel nuovo ordinamento del corso di laurea triennale. Accogliendo l'indicazione pervenuta 
dal CUN, si è diminuito il numero di crediti a scelta dello studente, che nella precedente versione erano troppo elevati. 

I Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

I Filosofo, ovvero operatore dellordinamento razionale e dei procedimenti logici del linguaggio e intellettuale-critico. 

funzione in un contesto di lavoro: 
Funzioni organizzative, tattico-strategiche e di programmazione razionale delle relazioni sia Interpersonali e Interne alle risorse umane, 
sia nel confronti degli scopi e delle finalità della professione. 

competenze associate alla funzione: 
Impieghi concernenti la preparazione concettuale e !organizzazione razionale del lavoro. Attività critica e creativa nellambito delle 
funzioni organizzative e dirigenziali del lavoro. Specialisti In risorse umane; specialisti delle pubbliche relazioni, dell'immagine e 
professioni assimilate; esperti della progettazione formativa e curricolare; redattori editoriali; educatori. Creativi per le agenzie 
pubblicitarie. Preparazione professionale allesercizlo dellattlvltà politica, funzionari politici e consulenti alla redazione programmatica, 
alla progettazione e alla gestione dellattlvità politica. Specialisti di bioetica, consulenti di bioetica per istituzioni pubbliche e private. 

sbocchi professionali: 
I laureati del Corso di Laurea Magistrale in Filosofia del mondo contemporaneo potranno trovare occupazione negli ambiti in cui sono 
richieste capacità di progettazione e abllltà organizzativa delle competenze e delle relazioni interpersonali, nella progettazione di 
attività filosofica e culturale, nonché in tutti gli ambiti che richiedono capacità critica e autonomia di elaborazione: promozione e cura 
degli scambi Interculturali; aziende di produzione e di servizi; formazione e gestione delle risorse umane presso enti pubblici o privati; 
gestione di archivi, biblioteche e musei; case editrici, giornali, uffici stampa e di relazioni con il pubblico; attività e politiche culturali e 
sociali nella pubblica amministrazione; organizzazione e gestione di corsi di formazione, anche professionale; consulenza e formazione 
nellambito delletica applicata; attività di consulenza sui processi declslonali e nellambito della comunicazione politica. 
I laureati del Corso di Laurea Magistrale In Fiiosofia del mondo contemporaneo avranno inoltre la possibilità di accedere a un Corso di 
Dottorato di ricerca, o a un Master di II livello. 
I laureati possono prevedere come occupazione l'insegnamento nella scuola, una volta completato il processo di abilitazione 
all'insegnamento e superati i concorsi previsti dalla normativa vigente. 

I Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT) 

• Specialisti in risorse umane - (2.5.1.3.1) 
• Specialisti delle relazioni pubbliche, dell'immagine e professioni assimilate - (2.5.1.6.0) 
• Esperti della progettazione formativa e curricolare - (2.6.5.3.2) 

Il rettore dichiara che nella stesura dei regolamenti didattici dei corsi di studio il presente corso ed i suoi eventuali 
curricula differiranno di almeno 30 crediti dagli altri corsi e curriculum della medesima classe, ai sensi del DM 
16/3/2007, art. 1 §2. 

I 
I 

I 



Attività caratterizzanti 

I •mblto dl•dplina" li •etto" 
Il CFU I minimo 

da D.M. 

EJEJ per 
l'ambito 

M-FIL/O 1 Filosofia teoretica 

GGD M-FIL/02 Logica e filosofia della scienza 
Istituzioni di filosofia M-FIL/03 Filosofia morale 

M-FIL/04 Estetica 
M-FIL/05 Filosofia e teoria del linguaggi 

J Storia della filosofia Il M-FIL/06 Storia della filosofia ID:JITJI - I 
IUS/20 Filosofia del diritto 

GGD SECS-P/01 Economia politica 
Discipline classiche, storiche, antropologiche e SECS-P/08 Economia e gestione delle Imprese 
politico-sociali SPS/01 Filosofia politica 

SPS/08 Sociologia dei processi culturali e 
comunicativi 

I Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 48: J~I 

I Totale Attività Caratterizzanti Il 69 - 69 

Attività affini 

I •mbtto dl•dplln•rn Il ~tt ... Il CFU I minimo 
da D.M. EJEJ per 
l'ambito 

L-LIN/01 - Glottologia e linguistica 
L-LIN/12 - Lingua e traduzione - lingua Inglese 
M-FIL/02 - Logica e filosofia della scienza 

Attività formative affini o Integrative M-PSI/02 - Psicobiologia e psicologia fisiologica 18 18 12 SECS-P/12 - Storia economica 
SPS/02 - Storia delle dottrine politiche 
SPS/04 - Scienza politica 
SPS/06 - Storia delle relazioni internazionali 

li Totale Attività Affini Il 18 - 18 il 
Altre attività 

I ambito disciplinare CFU min Il CFU max I 
I A scelta dello studente 15 Il 15 I 
I Per la prova finale 12 Il 12 I 

I Ulteriori conoscenze linguistiche - Il - I 
Ulteriori attività formative I Abilità Informatiche e telematiche - 11 - I 
(art. 10, comma 5, lettera d) I Tirocini formativi e di orientamento - Il - I 

I Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro - Il - I 
I Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d 6 I 
I Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali - Il - I 

Il Totale Altre Attività Il 33 - 33 11 

Riepilogo CFU 



CFU totali per il conseguimento del titolo 

I Range CFU totali del corso 

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini 

(M-FIU02 SECS-P/J 2 SPS/02 SPS/04 SPS/06 ) 

Il 120 

Il 120 - 120 

Nel quadro di un deciso orientamento del corso di laurea magistrale verso l'approfondimento delle questioni cruciali del mondo contemporaneo, si è ritenuto di incrementare 
la possibilità degli studenti di acquisire competenze nei settori di tipo politico, economico e sociale. Per questa ragione, pur non essendo presenti settori già ricompresi nelle 
attività formative caratterizzanti, sono presenti nelle attività integrative ulteriori settori che di per sé apparterrebbero alle discipline politico-sociali, come i settori SPS/02, 
SPS/04, SPS/06 e SECS-P/12. Il settore M-FIL/02 Logica e Filosofia della scienza, che già figura nell'ambito Istituzioni di filosofia delle attività caratterizzanti, è stato 
invece riproposto nelle attività integrative per dare spazio anche a una riflessione più spiccatamente filosofica sulle scienze sociali. 
Il regolamen.to didattico del corso di studio e l'offerta formativa saranno tali da consentire agli studenti che lo vogliono di seguire percorsi formativi nei quali sia presente 
un'adeguata quantità di crediti in settori affini e integrativi che non sono già caratterizzanti. 

Note relative alle altre attività 

Note relative alle attività caratterizzanti 

RAD chiuso il 10/03/2016 


